Sovra 
Egregio Direttore, 


Quando la politica si lascia dirigere dal sen- 
fimento eccitato dall'amore o dall'odio, dalla 
vendetta © dalla paura, allora facilmente si 


Non per una vanità che non conosco e 
che lascio sempre agli uomini profumati di 
femminilità, ho voluto espressamente porre 
il mio nome sotto il Prestigio di un'autorità 
ancor oggi altissima, ma soltanto affinchè 
questa lettera si ispiri ad una obbiettività 
assoluta. 

Con voi, particolarmente, l'accordo ha 
ln stesso valore del dissenso. Il primo equi. 
vale ad una mia compiacenza severa. Il se- 
condo fustiga la mia riflessione. 

I punti sarebbero tr 


A) Il Decreto 5 novembre 1911. 
B) L’esempio della Bosnia-Erzegovina. 
C) Le alleanze e le amicizi 


Ma, ripensandoci, la lettera diventerebbe 
troppo lunga, mentre voi, da quasi 40 anni 
avete abituato ormai i vostri lettori alla 
sintesi, nella scelta dei fatti alla parsi- 
monia, nella sagacia del giudizio. 

Basta quindi pel momento 


il primo 


punto suscettivo, forse, di polemiche varie 
a seconda delle tendenze differenti. 

Non importa. Leggeremo con attenzione 
doverosa e torneremo a discutere, con im- 
mutabile serenità. 


per precisare le cose. 
ese 


Finora si è sempre parlato di annessione 
della Tripolitania e della Cirenaica. Questa 
parola, per essere esatti, l’avete scritta an- 
che voi; lho seritta anch'io, e ormai rappre- 
senta un valore corrente. Ma, ormai, è ne- 
cessario di svalutarla, per ristabilire la ve- 
rità autentica, che non deve tollerare so- 
fisticazioni ulteriori, suscettibili di difficoltà 
e di danni, quando ci avvieremo alla pace 
secondo me, per le ragioni connesse colla a- 
zione diplomatica e colla mediazione delle 
Potenze, ancora abbastanza lontana. 

Veramente il Governo non ha neppure un 
peccato veniale. Nel Decreto 5 Novembre 
1911 è scritto così: La Tripolitania e la Ci- 
renaica sono poste sotto la Sovranità piena ed 
intera del Regno d'Italia. 

Per l'annessione, che è tutt'altra cosa, come 
dlirò subito, si potrà consumare, a volontà, 
penna, carta e inchiostro, ma la sostanza 
rimarrà immutabile. 

La nostra colonia sarà, invece, una co- 
lonia di diretto dominio, un territorio as- 
solutamente italiano, rispetto agli altri Sta 
în quanto si riferisce alla Sovranità; ma, nei 


rapporti interni, si trova, ormai, in dipenden- 
za diversa e non si deve, nè si può parlare 
di 


nnessione, perchè non è un territorio 
into all'Italia come una Provincia, ma 
iceversa - è un territorio acquisito al- 
l'Italia, dalla quale resta distinto, come un 
possedimento, 

In tal modo, l'acquisto di questa sovranità 
coloniale rende gli abitanti della Tripoli- 
tania e della Cirenaica, sudditi dell’Italia, 
inentre la annessione li renderebbe, senz’al- 
iro, cittadini. 

Può essere che qualcuno dubiti, perchè le 
teste son tante, ma, questa a me pare l’ev 
denza stessa. 


_ 

Se la cosa «dovesse essere come alcuni 
suppongono o eredono, l'on. Giolitti dovrebb- 
he pregare l'on. Marcora di impostare nel 
bilancio della Camera un fondo speciale 
per un'interprete, perchè vi sarebbero a Mon- 
tecitorio i deputati di Bengasi e di Tunisi, 
col diritto di parlare in turco o in arabo. 

Ancora. Una annessione vera, lasciarido 
tere tutto l'ordinamento legislativo 
iore, muta, ipso facto, l'ordinamento 
costituzionale. 

L'annessione del Veneto, per esempio, 
lasciava sussistere il Codice Civile Austriaco, 
finche con una legge non veniva sostituito 
un altro Codice, quello italiano : ma mu- 
tava, per sè, automaticamente, le condizio! 
politiche e le leggi costituzionali. 

Ciò non avviene nell’acquisto di territori 
coloniali. La Sovranità è assoluta. Vi si 
espli in quel modo che è voluto dallo Sta- 
e acquista il territorio. Ed ecco perchè, 
saviamente, il Decreto 5 novembre 1911, 

giunge : una legge determinerà le norme 


definitive per l'amministrazione di quelle re- 
gioni. 
Conel 


ione : Jo Stato, in sè, costituzio- 
parlamentare, repubblicano, è, nella 
Entità collettiva, Sovrano assoluto del 
‘orio coloniale. 

Vi sono anche altre ragioni, ma, per ora, 
almeno basta, perchè non si può mangiare 
tutto un pranzo in un boccone solo. 

Aff.mo EUGENIO VALLI 
deputato al Parlamento 


Politica e diplomazia 


(S) Lisbona, 17. — Il Patriarca di Lisbona ha 
diretto una circolare con la quale vieta al clero e ai 
cattolici di soccorrere le Associazioni cultuali sta- 
hilite dalla legge di separazione, sotto pena di essere 
+»nsiderati come scismatici. 

VIENNA, 17. — Il Neues Wiener Tageblatt 
pubblica un articolo nel quale rileva in termini 
cnergiei la necessità della conclusione della pace 
fra l’Italia e la Turchia ed invita la. diplomazia 
europea a far passi în proposito. 

fi (S) Vienna, 17. A proposito dell'aggiornamento 
la adesione definitiva dell'Austria Ungheria al- 
l'accordo marocchino, la Nene Freie Presse dice di 
‘er appreso nei circoli diplomatici che l'Austria-Un- 
ia coglierà probabilmente l'occasione per miglio- 


h 
4 

rare i rapporti economici con la Francia specialmen- 
te per quanto riguarda il reciproco trattamento del- 


prese industriali în Austria-Ungheria e in Francia, 
[3 (5) Parigi, 17. Il Ministro degli Esteri e la si- 
gnora De Selves hanno offerto oggi un pranzo in onore 
dei membri della Conferenza internazionale sanitària, 

EI (S) Cannes, 17. La Principessa Josepha di Bor- 
bone ed i suoi figli sono arrivati stamane provenienti 


nità non annessione | Monteux Essi sono discesi alla Joro sia « Marta 


ULTIMA 


Teresa è. 

MR (5) Lisona, 17. Il Consiglio dei Ministri ha re- 
spinto le dimissioni di Andrade dalle funzioni di Di. 
rettore generale delle Colonie. 

Noti:ie da Macao annunziano che la tranquillità 
è completa. 


El (S) Bourg ia Reino, 17. L'abate Gayraud, de- 


| patato del Finistàre, è morto nella sua proprietà di 


Bourg la Reine, in età di 55 anni. Il Papa gli aveva 
fatto pervenire ieri la sua berfedizione speciale. 
Nell'isola di Creta. 
HB (S) Atene. 17. Il deputato cretese Skamnakis 
è giunto eggi al Pireo a bordo del vapore Spetraî, ma 
le autorità Je hanro fatto rimbarcare immediatamente 
sul piroscafo Poscidon che è partito per La Canea. 


Russia e Persia 

IE (S) Teheran. 17. — In seguito alle trattative 
che ebbero luogo a Parigi a proposito della P. 
Ambasciatore di Persia ed il Ministro de; 
esteri russo Sazonoff, trattative di cui è accolta qui 
la notizia con soddisfazione, il Governo russo sarebbe 
deciso a modificare la clausola del suo ulmatum, che 
produsse qui una grande emozione nel popolo. 

La Russia avendo visto con soddisfazione una pro- 
va di buona volontà nella decisione pi dalla Persia 
di allontanare Morgan Shuster che costituiva il 
principale ostacolo al mantenimento dei buoni rap: 
porti tra i due paesi, penserebbe ora a trovare una 
soluzione capace di con ang'o-russo 
© la dignità della Persi 

Per ciò che concerne la scelta ulteriore dei funzioK 
nari esteri la Persia da parte sua. per evitare il sor- 
gere di nuove difficoltà, srrebbe risoluta a reclutare 
funzionari esteri dalle Potenze di secondo ordine. 

In tali cordizioni ogni causa di conflitto scompari- 
rebbe e la domanda russa che colpiva il sentimento 
nazionale dei per avrebbe pîù ragione di 
essere. 


Russia e Stati Uniti 


(S) Washington. 17. —— Dcpo aver ascoltato le 
proteste dell'Ambasciatore di Russia contro l'appli- 
cazione della mezione Suizer. il Presidente Taft ha 
chiamato cinque membri dei gebinetto per conferire 
con loro alla Casa Biano: 

EI (S) WASHINGTON, 17. Dopo la pro- 
testa della Russia, i capi-gruppo del Senato 
hanno dichiarato che il Senato approve 
lunedi una mozione che m\dilica Ja mozione 
Sulzer. ma che abrogherà ugualmente il trat- 
tato di commercio vamericano. 

Se il Senato approvasse Ja mozione Sulzer, 
la quale dichiara esplicitamente che la Rus 
sia ha violato il trattato di commercio con 
gli Stati-Uniti, l'Ambasciatore di Rus 
Bakhmetieff chiederebbe i suoi passaporti. 

ME (3) Pietroburgo. 17. Da fonte uffici si di- 
chiara inesatta la voce di una protesta ufficiale del- 

Ambsciatore di Russia a Washington contro l’abro- 
gazione del trattato del 183 

EE (5) Washington. 17.— La situazione che risulta 
dai passi fatti dallo Ambasciatore di Russin occupa il 
mondo politico. 

ll Pres. Taft cerca di convincere i /caders del Senato 
di modificare la mozione Sulzor. Si era sperato nei 
negoziati che si fanno a Pietroburgo che una abroga- 
zione del trattato non sarebbe necessaria ma la opi- 
nione pubblica ha reso, l'attitudine del Congresso 
così enei gica che si è deciso di non tentare di moderar- 
la. Tuttavia si erede che il Congresso accrtterebbe- 
la modificazione cella mozione. 

Sulzer dichiara che non vuole la rottura dei rap- 
porti con la Russia e che un nuovo trattato risulterà 
dall'attuale situazione. 


rus; 


Ba PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 18 (ore 1.05). — Il Ministro degli 
Affari Esteri, De S 8, ha offerto stamane 
colazione in onore dei membri della 
sanitaria internazionale. As- 
evano per l’Italia il comm. Santoliquido 
direttore generale della Sanità italiana, vice 
ri Costa e 


‘coli ufficiali francesi hanno pri 
dotto una certa impressione le informazioni 
del Lokal Anzeiger di Berlir econdo le 
quali il Ministro degli Esteri russo, Sazonoff, 
sarebbe partito malcontento da Parigi in 
causa dell'attitudine assunta dalla Francia 
nella questione persiana. 

Questi circoli ritengono invece che la Russia 
non abbia alcuna ragione di lagnarsi e 
citano in proposito le dichiarazioni da lui 
fatte nell'intervista col Temps 

Un telegramma da Costantinopoli dice 
che i commenti della stampa turca alle di- 
chiarazioni fatte dial Gran Visir durante la 
discussione del progetto tendente a modificare 
l’articolo della Costituzione relativo allo 
scioglimento della Camera, sono oltremodo 
sfavorevoli, avendo egli affermato che il pro- 
getto è motivato dalla probabilità di even- 


tuali negoziati di pace con l’Italia, nel qual 
caso si richiederebbe un Governo forte. 

Il giornale Giovane Turco, in un articolo 
in cui attacca violentemente il Governo, 
dice che queste dichiarazioni significano 
che si vuol concludere con l'Italia una pace 
vergognosa. 

Il corrispondente da Costantinopoli del- 
VObserver di Londra ha intervistato Ismail 
Kenial bey sulle eventuali condizioni di p: 
ce con l’Italia. Ismail disse che la Turchia 
commetterebbe un grave errore se per la 
cessione all’ Italia della Tripolitania e della 
Cirenaica facesse questione di danaro, come 
già fece tre anni or sono coll’ Austria: per 
la Bosnia ed Erzegovina. 


BREVE COMMENTO 


Noi non dobbiamo entrate negli afî: 
interni; della ‘Turchia, se non ‘a titolo di 
cronisti politici. Ed a questo semplice titolo 
ci limitianò a notare che nessun uomo po- 
litico di buon senso saprebbe dar torto. a 
Said pascià, quando dice in buona sostanza 
che per far approvare un trattato di pace 
oecorre al Governo, che lo ha concluso; un 
Parlamento sul quale esso possa contare. 
Così soltanto nei paesi costituzionali si può 
«avere un Governo forte. 

E’ assurda quindi la induzione che l’ado- 
lescente organo dei giovani turchi trae dalla 
affermazione di Said pascià, vale a dire che 
il sno Governo voglia conchiudere una pace 
vergognosa. 1 


I ED I PREZZI PER 


ne Sai paselà, i jan pio, 
| uomo di Stato del mondo turco, accetterebbe 
una pace vergognosa, né gli nomini di Stato 
italiani potrebbero pensare d’imporre una 
pace simile. quando nella Nota del Ministro 
degli. Esteri ai rappresentanti diplomatici 
dell’Italia in Oriente în data del 27 settembre, 
contemporanea all'ultimatum, era incisa la 
seguente dichiarazione: 


Il R. Governo è deciso a risolvere la questione 
della Tripolitania în conformità agli interessi 
ed alla dignità dell'Italia, ma qualunque siano 
i mezzi cui dotrà ricorrere per questo scopo, 
base della sua politica rimane sempre il mah- 
tenimento dello statu quo territoriale nella 
Penisola Balcanica ed il consolidamento della 
Turchia Europea. 

Nori è dunque la pace, che possa riuscire 
vergognosa per la Turchia, ma è la politica 
di quella brada di giovani turchi che ha 
imperato finora, e che, proseguendo sulla 
stessa via, porterà allo sfacelo l'Impero 
ottomano. 


Parlamenti esteri 


TURERIA 
Revisione della Costituzioni 
(S) Costantinopoli, 
si svoise nella seduta di i 


di legge presi 
a mod 


7. — Camera. — Ecco come 
la discussione del progetto 
ato d’urgerza dal Gran V sir icndente 
care aleuni articoli della Co: ione per 
Sultano il diritto, in caso di conflitto frasla 
Camera e il Gabinetto, di scicgliere ia Camera stessa 
senza consultare il Senato e di aggiornare la Camera 
in tempo di guerra. 

Tutii i Ministri istono alla seduta. 

Il Gran Visir Said Pascià, violeniemente inter- 
rotto dai membri dell'opposizione, dice che il princi- 
pale motivo della propvsta è l'eventualità di nego- 

ati di pace con ] perchè in questo caso sa- 
Governo forte. 

Paccusi di voler sciogliero 


Siato e sopprimere 


“amer 
la' Cos 


0 il discorso dei Gran Visir i deputati dell'op- 
nitaccano con cstrema violenza il Governo 
tato « Unione e Pro; 
Fi 
nè al Comitato « 
diritti del Sulte 


0850 n, 


id Pascià, 
perlare di 
si stessi che violano 


10, perchè 
i diritti del Sovrano, al quale non permettono di 


leggere alcun giornale, cecetto il Turin ed il Sabah 


Khourchid pascià (Min. Marina ed cx-siutante di 


campo del 1) smentisce tale affermazione. 
Luiti Fikri dichisra intine che il Comita.o « Uni 
© Progresso» vnol fare nuove elezioni a colpi di 


discio. ma che non vi riu» 


irà e conclude attaccando 


seduta della Camera 
continua in tal nodo sarà costretto a Insciare l'aula. 
Infatti i Min " 
1 membri dell'Opp: ra. protestano, di- 
ceido che il dibattimento nop può continuare in as- 
senza del Govemo e la srduta è sospesa. 


RUSSIA 
E (5) Pietroburgo, 17. (Duma). La Commissione 
dei bilancio ln approvato con 17 voti contro 7 il 
progetto di legge relativo izzazione della 


ferrov 


Varsevia-Vienna a datore dal 14 gennaio 


1912. 
1 Pol hi henno protestato contro la statizzazione, 
che secondo loro è svanteggiosa per ha Corona è 


insccettabile dal punto di vi 
ispirata a diffidenza riguardo ai Pel 
La meggio ha sottolineato con approvazioni 
il discorso del relatore. ottobrista Merkoff. il quale 
ha dichiarato la statizzezione porterebbe alla 
Corona un sicuro vantaggio e che essa inoltre è as 
soluiamento necessaria, :ffinchè non si trovi intera 
mente fra le mani dei Pu questa linea, che, in 
esso di guerra, avendo lu ria 
iccellente mezzo di 


politico, perchè 


ferrovie estere costituirebbe 
comuni 


e" 


Credito, Industria e Commaraio 


settimana scorsa fu calmo in 
rovocati dall'imminenza della 
inale e siccome in generale 
oni al rialzo erano prevalenti, così la 


nelle irattative franco-spagnuole ha 
provocato a gi delle vendite nel primo 


momento hanno prodotto più che altro mi po' 
di ristaguo, quel ristagno però che non altera il 
fondo del mercato, scinja inelinato 2 fermezza. 

La liquidazione di sleune posizioni 
ralmente: irregolari i valori di speculazione & 
alevano ompre da parte 
di venditori izzi da parte di compratori. 

La risposte dei pri, che era attesa. come seni - 
pre, per avere un ind'ce. non ha prodotto aleun 
sensibile cambiamento sella inzonazione gi 
nerele del me) che è rimasto ben disposto, 
ma senza variazioni sensibili nei corsi. 

La liquidazione della  pernivima quindicina 
del 1911 si svolse qui in gran calma su iutte le 
grandi piazze. con una sola variante sulle liqui- 
luzioni precedenti e: ioè che il denaro è diventato 
più caro în vista dei maggiori bisogni 
fine d'anno. 

Si è quindi saliti fino al 6% mai corsi sono ri- 
masti pressochè gli stessi. Infatti la settimana si 
‘hitisa nella più grande calma. come indicano 


gli ultimi bollettini sanitari. 


‘eso nat 


Londra. — Mercato calmo ma sempre intonato 
a fermezza: si distinguono per animati affari i 
valori in rame. 

Quelli minerari ben tenuti con non molti affari, 


speciale nei ferroviari americani preferiti dalla 
speculazione. ; 
Berlino. — Esordio calmo, che diviene grado 
a grado anmato per un movimento di spe- 
ciale rialzo nel riparto dei valori industriali. 


Consolidati e. valori bancari stazionari: do- | 


mandati con insistenza i carboniferi. Denaro al 
giorno 4 314. 
Chitsura soddisfacente con 


buon tendenza. 


Vienna. — In principio di seduta, pessntezza 
sulla notizia di una nuova emissione di rendita 
austriaca: ma durante la sedula prevale una 
intonazione di calma generale a cominciare dai 
bancari per finire ai siderurgi 


ento dello | 


per la | 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI ‘tx 


In complesso un andamento di benevola aspet- 
tazione. 

Parigi. — Nel complesso mercato ben tenuto 
permanendo buone disposizioni © fiducia nell’ac- 
comodamento maroechino con la Spagna: ma le 
previsioni di maggiori esigenze liquidazio 
annuale rincariscono costo denaro, tanto più 
che nella liquidazione del 15 si è constatata 
una certa abbondanza di titoli da riportare. 

Le posizioni al rialzo tono aumentate notevol- 
mente e si mantengono ferme, ad ogni ecato. 
tantochè al parguet, cosa che non si ricorda da 
tempo, i riporti si sono spinti fino al 64. che 
vuol dire 7%, con la provvigione. 

In rialzo marcato, su avvisi da Londra, ‘Rio. 
Tinto ei valori in rame. — molta calma nei valori 
di Stato — nel fondo disposizioni buone. 

— Come si vede dal complesso la situazione 
generale è pressochè la stessa su tutte le grar li 
piazze europee, vale a dire che il fondo del mer- 
cato internazionale è abbastanza solido, le dispo- 
sizioni piuttosto favorevoli e il contegno calmo 
per moderata attività. 

Si ha fidncia nell’avvenire, ma si rimane pruden- 
ti per l’imminenza della liquidazione finale, che 
si presenta col termometro molto elevato ri: 
spetto al costo del denaro, in special modo a 
Parigi dove si è raggiunto un grado, che non si 
ricorda da molto tempo. 

La politica internazionale si manticne inalte- 
rata. poichè tranne le questioni accese, che so- 
guono il loro svolgimento, nulla di grave si rivela 
all’orizzonte d'guisachè sotto questo riguardo, 
come sotto quello monetario vi è poco da temere, 
giacchè la ristrettezza di denaro è un fatto tran- 
sitorio, che all’aurora del nuovo anno si dileguerà 
facilmente da per sè. 


ter 


— Il nostro mercato continua a tenere una con- 
dotta morigerata © non si lascia prendere la 
mano dalle improntitudini, procedendo con ori- 
teri di equilibrio. 

Nella scitimana decorsa si ebbe infatti un po' 
d'assestamento nelle rendite — viceversa mi- 
gliorarono i valori bancari, un po’ i siderurgiei o 
specialmente alcuni dei maggiori valori locali, 
come il Gas e l'Aequa Marcia, che rappresentano 
icria da foriezza © qualche altro  del- 
ria da montagna, come il. Carburo e 


Rimarchevole il ribasso di circa 20 centesimi 
nel cambio, che ritorna pressochè al mezzo punto 
sulla pari, indizio questo di una forza di tesoreria, 
che sulle sponde del Bosforo neanche si sognano. 

con ciò avviamoci con piede fermo e con le 
massima calma verso l'alba del 1912. 


Mercato inglese. 
9 dicembre 1911 18 dicembre 1911 


Consolidato .. T-=.| 
Italiano «| 100 
Turca | 8 

sn 


Banca d'Inghilterra. — Le esportazioni per l'este- 
ro e 'e richieste di numerario per i bisogni interni han- 
no fatto dimintire di oltre un milione di sterline la 
riserva della Banca, la-quele resta «i 25.713.211 stet. 
line, mentre la sua proporzione agli impegni è peo» 
alata di 3 punti e 118 al 49 38 per cento. 

II tasso di sconto sul mercato libero «i è mantenute 


di quell'ufficiale, cioè al 4 % %. 


biali a tre mesi. 


tre 


Mercato americano. — L'ultima siturzione delle 
Banche Consociate di New-York presenta una ul- 
teriore diminuzione di oltre due milioni di sterline 
nella riserva totale, la quale è scesa a 77.588.800 ster- 
line. 

In causa però di una forte diminuzione nei depositi 
e negli sconti la sun eccedenza ufcia/e sul minimum 
legale presenta anche un leggero aumento ed è di 
956.400 sterline. 

Mercato francese. 
9 dicembre 1»11 16 dicembre 1911 


300 francese.....«. | 


30/0 perpetuo. 9575 94 95 ex 
Italiano. DELLI | 101 95 | 101 75 
‘Spagnuolo SM | s620 
Rendita turca .|  soso | 9025 


Banca di Francia. 
13 dicembre 1911 — Diff. dal 7 dicembre 


Riserva oro ....] 3.212.099.241; + 815 

»  argento.| 507.130.095] — 
Portafo 1.257.518.546| — 7.511 
o 63° 787. 


Conti correnti 550. 075) + 13.61. 
Id. col Tesoro . 


| 
Circolazione -.:| 5-2 
Mercato italiano. 


IR] 
d74 81. 561) — 13.804.719 
54.004.850) — 40.216.890 


9 dicembre 16 dicembre 
Rendita 3,75 00....| 10265 | 10238 
Rendita 3 112 % 102 65 102 38 
Banca d’Italia 1480 50 1498 
» Commerciale . 843 50 862 50 
Credito Italiano .....| 573 — 582 — 
Fondiario Ital. 698 — 598 
Panco Roma . 143 75 108 
Mediterranee . 47 — 417 
Meridionali ........| 616 — 616 50 
Sicule +. 613 613 — 
Navigazione 386 — 389/— 
Raffinerie 357 — 363 — 
Acciaierie .-. 1460 — 1479 — 
Società Veneta 169 — 
Acqua Marcia. 1930 — 
Gas + «| 126 — 
Omnibus . 200 — 
Condotte . 336 — 
Immobiliari 294 — 
Beni Stabili forata 
| Imprese fondiarie.... | 118— 
| Elba .. 


sostenuti specialmente i diamantiferi. Fermezza | 


È Ferrovie 3%. 


Meiallurgica - 
Ferriere 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi 
Id. Valsacco. 


Fer. Iral. 4% » 
Banca IL 3,75% 
C. R. Milano 5%, 507 -- 507 
8. Paolo Torino. 
CAMBIO ...-.2 00] 100.70 


LUNEDÌ 18 DICEMBRE I9IE . * 


Gonfiifto ialo-turco 


‘Le notizie ufficiali 


(8) TRIPOLI, 16.— Al Capo Tagiura 
sono terminati i lavori di fortificazione; vi 
sono rimasti di guarnigione reparti di fan- 
teria.e di artiglieria. 

— Uno squadrone del reggimento Lodi 
cavalleria ha compiuto una ricognizione 
partendo da Alm Zara. Le pattuglie fiancheg- 
gianti non hanno segnalato nulla d’impor- 
tante; il grosso dello squadrone invece ha 
riconoscinto verso Sidi Alem ad oltre venti 
chilometri da Ain Zara un accampamento 
con arabo-turchi. 

— Si conferma che molti arabi cercano 
di sottrarsi all'obbligo di combattere. Sem- 
bra che i turchi durante i combattimenti del 
26 novembre e del 4 dicembre formarono 
gruppi di tiratori scelti incaricati di far fuo- 
co sui nostri ufficiali. Un arabo della tribù 
degli Orfella si vantava di aver ferito il co- 
lonnello Pastorelli. 

— Continua la scoperta di armi e di mu- 
nizioni nell’oasi e in città, in grande quanti- 
tà. In una strada della città molto frequen- 
tata è stato trovato un cannoncino di ferro. 

— Ad Homs un battaglione dei bersaglieri 
sostenuto da due compagnie di alpini ha 
eseguito una ricognizione verso Sud e sud- 
ovest. Numerosi gruppi di arabi hanno op- 
posto viva resistenza ma sono stati battuti 
dal fuoco di fucileria. Essi hanno avnte molte 
perdite. Noi avemmo 3 morti e 12 feriti. 

(8) TRIPOLI. 16. — Stamane il Governa- 
tore ha passato in rivista il reggimento Lan- 
cieri Firenze. Sono giunte le navi Pisa, Coatit 
e Marco Polo con l'ammiraglio Presbistero 
e Guglielmo Marconi. I generali Caneva e 
Frugoni. accompagnati dai loro Stati mag- 
giori hanno assistito presso Gurgi ad espe- 
rienze riuscitissime ed interessantissime fat- 
te da Marconi col nuovo ricevitore da campo. 

re 23,25. A_Tripoli, Tagiura, ed Ain 
, nessuna novità. 
Stamane un battaglione di. granatieri 
con una sezione da montagna, ha eseguito 
una ricognizione da Ain-Zara verso sud per 
circa 12 chilometri senza incontrare il nemi- 
co, ma trovando, lungo la strada, cartucce, 
materiali diversi, due shrapnel da montagna 
carichi, ed alcuni cadaveri di regolari tur- 
chi insepolti. 

I lavori al fortino di Ain Zara procedono 
alacremente: quì e a Tagiura tranquillità. 

(S) TRIPOLI, 17. — Tersera, nell’infu- 
riare di nn improvviso temporale un colpo 
di vento violentissimo abbattè i due hangar 
che si stavano preparando per i dirigibili, e 
ruppe gli ormeggi del brigantino sul quale 
era assicurato un draken ballon, che andò alla 
deriva. 

I danni sono gravi, ma riparabili, non 
essendo rimasto avariato il materiale deli- 
cato e gli involucri delle due aeronavi ed 
motori di due aeroplani dan- 


essuna vittima, limitandosi D danno 
o a perdita di lavoro e di tempo. 
one invariata qui, ad Ain Zara 


BENGASI, 16. — Nessuna no- 
à. Il nemico si matiene in gruppi notevoli 
a 15 0 20 chilometri dalle nostre linee. 

— (S) DERNA, 16. — una novità. 

Boita e risposta 

(S) PARIGI, 17. — L'ambasciata di Tur- 
chia a Parigi comunica la seguente nota: 

« Per giustificare il bombardamento delle 
coste del Mar Rosso gli Italiani hanno alle- 
gato il pretesto di concentrazioni di truppe 
che non esistono assolutamente. Il Governo 
i ie fa sapere che contrariamente ai 
vi del diritto e dell'umanità, gli ita- 
i hanno bombardato venerdì seorso nel- 
della preghiera una moschea situata 
regione a nord di Moka. Vi sono stati 
prti e numerosi feriti. » 


) PARIGI, 16, In rispos 


Za 


PX 


II) 


al comu- 
S.E. l'Am- 


a inviato ai giornali una 


FA ( 


0 dell'ambasciata di Ture 


asciatore d’Italia 
nota cosi concepita 

L'Ambasciala d'Italia si era astenuta dal 

mandare comunicati alla stampa, la quale 
è informata dalle Agenzie e dai corrisponden- 
ii circa le fasi del conjlitto tra L'Italia e la 
Turchia ;, però più di una volte essa si è tro- 
vata costretta ad uscire dalla riserva, che si 
era imposta per rispondere alle prorocazioni 
dell'Ambasciata Ottomana, che mandava alla 
stampa delle note ‘contenenti notizie fantasti- 
che ovvero attacchi contro l’Italia. 

Un nuovo comunicato dell'Ambasciata Ot- 
lomana parla dì violazione dei principi di 
diritto e di umanità a proposito delle opera- 
zioni navali nel Mar Rosso ; queste operazio- 
ni erano pienamente giustificate. 

I turchi avevano riunito truppe per una 
spedizione nella Colonia Eritrea ; gli incro- 
‘atori italiani hanno bombardato e’ disper- 
so le truppe turche e affondato i sambuchi che 
doverano trasportarle. 

Nessun principio di diritto e di umanità 
è stato violato ed è veramente strano che ogni 
operazione militare dell'Italia serva di pretesto 
UU Ambasciata Ottomana per mendicare a © 
farore dellu Turchia la commiserazione del- 
l'opinione publica europea in base ad affer- 
mazioni destituite di fondamento”. 

Le false vittorie turche. 

L'agenzia. Slejani comunica; 

T giornali Ikdam e T'anin annunciano che 
il Ministero della Guerra ottomano avreb- 
be ricevuto da Enver bey un telegramma, nel 
quale. si assicura avere le truppe turche 
inflitto una grave sconfitta agli italiani a 
Bengasi. Le truppe arabe si sarebbero avan- 
zate fin presso la città, costringendo gli Ita- 
liani alla ritirata, e portando seco armi emu- 
nizioni catturate ai nostri. 

La notizia di questa pretesa vittoria tur- 
ca, di cui manca perfino la data, è, come al 
solito, ‘assolutamente 4alsa. 

Dal 10 corrente, giorno in cui vi fu un vi- 
vace attcco'dei turehi-arabi, brillantemente ' 
respinto dalle ‘nostre truppe, che inflissero 
notevoli perdite al nemico, non si è avuta 
4 Bengasi nessun altra azione degna di ri- 
lievo. h 

(E° con queste alse notizie di vittorie che * 
giovani. turchi; pensano: d'iniziare quello trat 
tative di pace di cui parlò il Gran Visir.) | Si; 


Biella, 17. 

una rappresentazione di beneficenza a favore delle 
famiglie dei morti e dei feriti in guerra. Benemeriti 
e applauditissitmi furono le signorine Cora e Maria 
Pia Gilardino e i signorì Ettore Gilardino, Zignone 
e Chi Il teatro era gremito. 
17 (ore 16,45: Certo Curti, ex guardia ci- 
vica inseriva sui giornali un avviso di vendita di una 
casa di sua proprietà. Tal Francesco Lotti, dicendusi 
disposto ad acquistarla, si faceva rimettere i docu- 
menti di proprietà col pretesto di mostrarti ad un suo 
fratello ammalato, Quindi spacciandosi per proprie- 
tario della casa, riusciva con abilissimi raggiri a con- 
cludere nella stessa sera un mutuo di L. 18.000 col te. 
nente colonnello della riserva cav. Monti, procurature 
dei signori Ferraria, Incassata la somma, il Lotti 
scomparve. 

Fu accertato che tempo fa il lestofante aveva quasi 
mandatuin effetto, in identiche circostanze una truffa 
di L. 30.009 a danno di un capitalista, col quale avera 
stipulato un mutuo mediante ipoteca. 

Allora il Lottì fu arrestato e condannato. 

Milano, 17. — (ore 19). — Oggi nelle splendide 
sale della « Patriottica » ebbe luogo uno spettacolo 
eccezionale a favore della «Croce Rossar. Emma 
Vecla cantò una romanza di Tullio Ricordi; Lida 
Borelti e Amerigo Guasti recitarono dei versi di vc- 
casione di Ada Negri e del Bertacchi; per ultimo, 
Edosrdo Ferravilia e Dina Galli rappresentarono la 
Scena a soggetto musicale. L'incasso fu di L. 4000. 

Dopo lo spettacolo fu inaugurata la Mostra intima 
di pittura e scoltura della « Famiglia artistica ». 

- La Giunta Municipale ha pubblicato il bilancio 
nel quale sono previsti i bisogni 
14. La relazione afferma ehe sarà 
ito di 30 milioni. 

Voghe: Tre giorni fa furono sorteggiati 
due squadroni del reggimento guide qui di stanza, 
destinati a partire per la guerra. La sorte toccò al 
secondo edal quarto squadrone che saranno comandati 

ore Bollati. 

rido squadrone è partito stamane alle 9, în 
setto di guerra. La popolazione ha fatto ai 
enti una imponente dimostrazione di simpatia. 
‘one parte stasera. 

Stamane nei pressi del Cimitero si 
suicidava sparando.i un colpo di rivoltella al cuore 
il marinaio Salvatore Bonanni, reduce da pochi giorni 
delia spedizione tripolina. Si ignorano i motivi del 
suicidio. 


preventivo di 
per il triennio 
necessario tn pre 


Per i caduti în Tripolitania. 

TORINO, 17. — Stamane alle ore 10.30 nella 
chiesa reale di San Carlo ha avuto luogo una 
solenne in suffragio dei caduti nella guerra 
presente. 

in mezzo alla chiesa, decorata a gramaglie, 
itafalco ricoperto di velluto, in- 
torno al quale ardevano moltissimi ceri. La chiesa 
era offollata di persone. che assistovano 
2 cerimonia. Fra le numerose autori! 
te notammo il Prefetto. il Sindaco, i senatori 
Badini. Manni. i ten. generali Brusati © 
chetti. gli on.li Rossi, Di Rovasenda ed 
ntorità gli ufficiali superiori e le rappre- 
dei vari reggimenti di stanza a Torino, 
ime signore dell’aristocrazia torinese. 
po la messa funebre, accompagnata da solo 
n e dalla sehola cantorum di S. Dalmazzo, 
ta data l'assoluzione al tumulo e quindi 
ente le autorità e la folla sono usciti dalla 


Italia Centrale‘, 


Liverno. 17. non ancora accertate 
‘endinva stanotte il deposito di materie infiam- 
della ditta Gino Gallinari. Fortunatamente 
ebbero a Ismentare disgrazie di persone. I 
irono ad isolaro 

ve. I danni si 


messa 


no ammontare a circa L. 20.000. 
Pistoia, 17 0). — Il colonnello comm. 
re Guidi, che fu già aiutante di campo del Duca 
ta, si suicidava oggi sparandosi un colpo di ri- 

tella alla testa. La causa del suicidio va attribuita 
ad incurabile nevrastenia 

Bologna, 17 (ore 24): — Stasera sono usciti due 
vuovi giornali: La Patria, organo dei liberali avan- 
zati, che si propone di combattere il blocco dei cat- 
e dei moderati, e la Nuova alia, sorta per ini- 
‘a della Federazione monarchica. 

— Oggi al teatro Comunale, per iniziativa del 
gruppo nazionalista, il collega Federico De Maria tenne 
l’annunciata conferenza sulla Tripolitania, Fu appiau- 
ditissimo. L'incasso andrà a beneficio delle famiglie dei 
morti e feriti in guerra. 

Una conferenza dell'on. G ‘dini 
sull’impresa di Tri 


(S) Firenze. 
solenne inaugurazione dell'anno accademico 1911-12 
della Reale Accademia economico-agraria dei Geo 

nell'aula magna della sua sede, presenti il Sin- 


ri-Conti e Serristori, molti Consiglieri comunali e pro- 


vinciali, professori, notabilità, personalità 
fiche, signore e molta folla. 

La sala era addobbata elegantemente. 

AI banco della presidenza presero posto il eonte Fran- 
cesco Guicciardini, inte dell’Accademia, gli ac- 
cademici Pestellini, Stefanelli, Dalla Volta, Marchi, 
Petrucci e Bargagli. 

L'entrata del conte Guicciardini fu salutata da ap 
lausi. Egli inaugurò l’anno accademico svolgendo 
il tema: © L'impresa di Tripoli e i doveri della nazione » 

La conferenza fu ascoltata con vivissima attenzio- 
ne e fu spesso interrotta da applausi; alla fine l’ora- 
tore fu salutato da un lungo applauso e tutte le auto- 
rità e notabilità si congratularono vivamente con lui 
per lo splendido discorso. 


—r—P— r_— 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Pax 


soienti- 


—— 


Temeva per la sua ragione, ma lei non ere par. 
za; soltanto dal principio del colloquio peli 
un malessere ftrano, derivante da una lotta în. 
tema. È 

Ancora sconcertata per la confessione udita, 
i domandava se non dovesse gettare un velo sul. 
Ja mostruosa confossione dell'amore d'Esio, 

1 seotimenti da lai ispirati a sua insaputa, pro» 
vocavano in lei uu vero malessere, 

Le era penoso di essere stata amata deside. 
derata da quell'uomo che avers l’anima di pira 

‘uo torbamento aumentava di fronte a su- 
marito. Che fare? Doveva tasera la confessi co 
di quell'amore? ) Leal 

Doveva raccontare la vorità ? 


letsci. ct Paure sociale ebbe Inogo 


rin LAM Meridionale; 
‘franto, 17, {Karico) — ) feriv di Bengasi e di 
Dema migliorano sempre è moltissimi sono in vi 
di guarigione, 


ordinaria i militari: Orispo Francesco, Cotonio Mario, 
Gendino Pietro, Vessella Giuseppe, Roesi Carlo, 
Maggio Giuseppe, Marconi Luigi, Carini Livio, Fav 


Meani Luigi, Cortesi Pasquale, Baesi Felice, Di Leo 
Felice, Carmineo Luigi, Menzella Giuseppe e Ma- 
stelloni Salvatore. 

Dopo l’oetinata siccità abbiamo avuto un po' di 
pioggia, ma non così da rialzar di molto le sorti dei 
seminati 

Napoli, 17 (ore 13.22): Proveniente da Tripon è 
giunta la nave-ospedale Regina Margherita con a 
bordo i feriti negli ultimi combattimenti. 

Le famiglia del conte tenente Solaroli, morto il 
26 so. ottobre, inviò L. 10.000 da distribuirsi alle fa- 
miglie dei morti e. feriti nella sanguinosa battaglia, 
purchè appartenenti ni due squadroni cavalleggeri 
Ledi. Offrì pure due cavalli che appartennero all’eroe 
caduto e saranno sorteggiati tra gli nfficiali dei due 


“7 
# Nelle Isole 

Sagliari, 17. — 1 coniugi Vittorio Vivarelli e Luigia 
Marchelli, fattori di un'estesa tenuta presso Gonnesa, 
la scorsa notte si accorsero che dei malfattori si accin- 
gevano a rubare alcuni maiali. Balzati dal letto, si 
armarono. La donna coraggiosamente uscì fuori in- 
timando ai ladri di allontanarsi, ma venne colpita 
da una fucilata che le squarciò la carotide. La pove- 
retta morì istantaneamente. Mentre il marito, dispe- 
rato, la raccoglieva tra le braccia. i malfattori si 
diedero alla fuga. 

Sassari, 17. — In seguito ai persistenti ritardi del 
postale Civitavecchia-Golfo Aranci, che recano danno 
a tutta l'isola, ebbe luogo ieri séra nel nostro Municipio 
un’adunanza, alla quale parteciparono il sen. Gara- 
vetti gli on.Roth e Abozzi. i pres. del cons. provinciale, 
della Dep. provinciale e della Camera di Commercio. 
Fu deliberato di inviare una protesta al Ministro dei 
LL. PP. perchè voglia sollecitamente provvedere. 


Servizio R lografico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica. 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione, oggi, 18, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

Oceania (La Veloce), con Ponza, Isola Chiesa e San 
Giuliano di Trapani — Taormina e Cincinnati con Capo 
Sperone — Goeben, India, Ophir e Burgermeister, 
con Taranto — Franconia. con Monte Cappuocini 
© Venezia Arsenale — Chino, con Taranto e 8. Maria 
di Leuca. 


AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


Il cav. dottor. EDOARDO NUDI 
sotto prefetto a riposo, collaboratore nel 
Commento della Legge comunale © provinciale 
del senatore SAREDO e del sen. ASTENGO, 
collaboratore nel Manuale Astengo e nel 
Municipio italiano dell'ex dep. GHIGI, 

ha aperto in SENIGALLIA studio le 
gale per affari amministrativi ed ecclesia 
stici 


Mercati italiani ed esteri. 
Cereali 

Novara. — Riso nostrano (ostiglia, ostiglione, 
mezza resta) 36 a 41 - ranghino melghetta e affini 
29.75 a 38 . giapponese (nero, biondo, Birmania, ecc.) 
28 a 31 al sacco di 120 litri. 

Avena (fuori dazio) 5 a 22.75 al quint, - Segale 
17.50 a 18 - meliga 1 a 18- fagiuoli 41 a 42 - del- 
l'occhio 45 - al sacco di 120 litri. 

Mantova. — Frumento d’oltre Po 28.25 a 28.50 - 
fino 28 a 28.30 - buono mercantile 27.75 - mercantile 
27 a 27.50 - frumentone fino 19.75 a 20 - mercantile 
18.25 a 19 - avena nuova 21.50 a 22 al quint. 

Risone novarese 1. qual. 25 a 26 - ranghino 23 a 24 
- lencino 22 a 22. mutico 21.50 a 22 - giapponese 
delle diverse varietà 19 a 20 al quint. 

Modena. — Frumento 28.50 a 29 - frumentone 
naz. 20,50 a 22.50 - estero 20.50 a 21 - riso cimone 
1. qual. 58 a 59 - 2. 52 a 53 - pugliese (ranghino lucido) 
44 a 45 - francese (giapponese lucido) 36 a 38 - ran- 
ghino greggio 40 a 41 - giapponese 31 a 35 - avena 23 
a 23.50 - patate nuove 10 a 12 al quint. 

Padova. — Frumento fino da 27.90 a 28.10 - buono 
mero. 27.60 a 27.80 - mercantile 26.75 a 27.25 - fru. 
mentone pignoletto 20.50 a 21 - gialloneino 19,50 
a 19.75- nostrano 19 a 19. - lombardo 18.75 a 19 
- segale 19.50 a 20 - sorgorosso 12.50 a 13 - orzo 19.502 
20 - avena 22 a 22.25 al quint. 

Riso extrafino 47 a 48 - nostrano 46 a 46,50 - basso 
(risino) 22 - giapponese bianco 36 2 36,50 - 2. qual. 
33.50 a 34.50 - risone nostrano 24 a 25 al quint. 

Fagiuoli nostram bianchi L. 35 a 43 - colorati 28 
a 45 - fagiuoletti dall'occhio 42 a 50 - patate da 9 a 17 
al quint. 

* cana. — Grano Marche 28 a 28.50 - estero (Plata) 
23.75 a 29.25 - granone Marche 20.50 a 21 - estero (Pla- 
ta) 18 a 18.50 - orzo comune 22.75 a 24 al quint. 

Fagiuoii Romagna 38 a 39 - misti 35 a 37 - fava 
da biada 22 a 23 - cece 36 a 40 al quint. 

Riso Romagna cimone I. 56 a 58- 
a 54 - puglione 42 a 44 - giapponese brillato 38 a 40 
- camolino 36 a 38 - corpetto 28 a 31 al quint. 

Messina, — Frumenti bianchi Taranto 31.75 - 
rossi maiorche Sicilia 28,50 - frumentoni rossi Odessa 
1. qual, 22.50 - 2. 21.50 . orzi Sicilia 24 . 
pani 25 - fagiuoli bianchi 30 - rossi Sicili 
selli Odessa 31 - lenti di Germania 38 - Si 
fave bianche di Leonforte 27 - altre provenienze 24 - 
uso foraggio 22. 


r_—_—————_—_— 


— Forse. Ma torniamo a no'. Dici che Esio 
spiava Genovieffa? 

—1l giorno in cui la poveretta, fu costretta 
per il prossimo ritorno del marito a tornarsene 
sola a San Gildas... Esio truccato in modo irri- 
conoscibile, le impose di abbandonare agli In- 
nocenti due bambini invece di uno, 

— Il tuo e il suo? 

— Si, doveva presentarli come gemelli, nati 
dalla stessa madre. Che demonio quel marchese 
In questo modo egli creava per le future ricer. 
che un imbroglio indecifrabile. 

Malestroit si ricordò di Sillobor e sorrise. 

— Ma come potè Esio ottenere il consenso 
di Genoviefia, che pare tanto buona, tanto one- 
stat 

— Possedeva il suo secreto e le minacciò di 
palesar tutto al marito. 

— Che ricatto! ! 

— Quando la moglie di Yann quasi vinta, par 
ve esitare, egli compì la sua disfatta, dandole 
una forte somma, una vera ricchezza, quaran- 
tamila lire. 

— Avrei preferito che ella avesse ceduto per 
paura, invece ha commesso questo delitto per 
danaro. E’ un’infamia non posso stimarla, 

— Tu parli, parli... Oh! gli uomini tutti 
compegni quando si tratta di condannare una 
povera donna! Prima di giudicare Genovieffa, 
lasciami finire. 

— Fai presto. { 

—— Con questo danaro, le disse 
fra qualche anno riprendere i 


L'altro giorno si recarono in famiglia con licenta 


sano Alessandro, Pionnarini Pietro, Marlettà Concetto 


Semolino 37 a 38 +Farinetta extrai29 © fomune 26 a 
27 al quint. “ n ‘ 

Crusca tenera 16 a 16,50 - duta 15.75 a 16 - craschet- 
ti teneri 16 a.18 - duri 16.50 è 17.50 al quint. 

Modena. — Farine marca B. 96 a 36.50 - C. 35,50 
236 - D. 34.50 a 35 - frumento 31 a 31.50 - frumentone 
21 a 25 - cruschello 15.50 s 16 - erusca 16 a 17-tri- 
dello 17.50 a 21 al quint. 

Padova. — Farina. di frumento marea 00 1.30.50 
2400. 38.50.239- I. L. 368 3675-2L. 28.50229 
+3 L. 25.50 26 - crusca di frumento 15,75 a 16 - cru- 
schellò (tritello) 15.35 a 15.50 - farina 
21 a 21.25 - giallona (pignoletto) 22.50 a 28.al quint. 

Ancona. — Farina di grano 32 a 32.50 - di granone 
22 al-quint. 

Palermo. — Fiore maiores 0 Napoli 44 - 00. Chi 
ravalle 41 - B. Genova 39 - I Venezia 37.50 
O. SM. 44. Tai 

Bestiame 

Fossano. — Buoj e tori L. 80 a 90 - moggie e vac- 
che 60 =. 80 - witelli 105.20 - grassi e sanati 105 a 125 
- maiali grassi 100-a 117.50 per quint - péo viro - 
maiali da latte 20 a 30 - cadauno - cavalli da 100 a 
600 a capò. 

Brescia. — Bovini da macello - manzo a peso vivo 
da 100 a 105 - a peso morto da 200 a 210 - civettò a 
peso vivo da 95 a.97 - a peso morto da 147 a 149 - vi. 
telli a peso vivo da L. 135 6 145 - a peso morto da 170 
a 180 al quintale. fuori dazio. 

Vitelli da macello 2 qual a peso vivo da L. 123 a 132, 
- a peso morto da 185 a 189 -i capi finissimi quotati 
fino a L. 160 al quintale a peso vivo - vitelli immaturi 
da L. 852 100 - vitelle di allevamento da L. 140 a 150 
al quint. fuori dazio. - 

Suini grassi da macello da 145 a 150-al quint. - a 
peso morto fuori dazio. 

Padova. — Bue 13 qual. L. 200 a 210 - 2 1802 19%. 
- vacca 1° q. 180 a 190 - vitello maturo sopra 100 chi- 
log. 205 a 210 - fra 80 e 100 chilog. 180 a 190 - maiale 
da 100 a 150 130 a 135 al quin. peso morto. 


Foraggi e semi di foraggi. 

Mortara. — Fieno maggengo 9.75 - agostano 8.75 
- terzuolo 7.50 - paglia în covoni 5 - da lettiera 3.50 
- in balle 4 al quint. aj tenimenti. 

Crema. -— Fieno maggengo 10.75 - agostano 9.75 
- terzuolo 8.75 - paglia 6 al quint. 

Castelponzone. — Fieno 7. a 7.25 - paglia e stoppia 
3.50 a 4 al quint. 

Mantova. — Fieno maggengo È qual. L. 8 a 9. 
- 23 6a 7 - agostano 1* qual. 8.50 a 9 - erba medica 6 
a 7°- paglia pressata di frumento 3.50 a 4 al quint. 

Modena. — Maggengo nuovo 9.50 a 10 - agostano 
8. a 8.50 - terzuolo 7 a 7.50 - medica primo taglio 8.50 
a 9 - secondo taglio 7.25a 8 al quint. 

Fieni prati naturali asciutti 7 a 7.50 - prati vallivi 
6a 6.50 - paglia di frumento 4.75 a 5 - strame di fru- 
mento 4.50 a 5 - paglia di riso 3.25 a 3.75 - strame 
vallivo 3.50 a 4.25 al quint. 

Vicenza. — Fieno 1* qual. L. 12 a 12,50 - 2* 8,50 
a 10- paglia 5 al quint. 

Uurro. strutto formaggi. 
Genova. — Parma ( Reggiano 1910 ) L. 240 - 
(1909) 260 - (1908) 275 - con sfoglio 200. 

Piemonte nuovo 130 - vecchio del fieno 155. - se- 
condo peso 160 - stagionato 145 a 150. 

Pircentino stravecchione 325 a 330 -vecchio 220 
a 230 - quartitolo vecchio 115 a 120 - Sardo vecchio 
212 a 218 - stag. 190 a 195 - Sbrintz nazion 240 - strav. 
255 - Gorgonzola 1450 - Griviera uso Hemmenthal 
210 a 215 - vero Hemmenthal nazionalizzato 240 a 
245 Olanda tondonazionale 226 - Olanda piattostrac- 
chino nazionalizzato 235 per 100 chilog. in Darsena 

Fossano. — Burro L. 3.47 al chilog. 

Crema. — Formaggio giallo da grana 3.50 bianco 
2.50 al chilog. 

Modena. — Burro L, 290 a 300 al quint. 

Lardo vecchio L. 185 a 155 - nuovo 140 a 150 - 
strittò di maiale 140 a 145 - carni fresche di maiale 170 
2180 - cascami di maiale 160217021 quint. 

Formaggio di grana oltre 3 anni 285 a 290 - 2 ann* 
18 qual. 250 a 254 - un anno 1* qual. 225 a 230 - 2i 
185 a 205 - dell'annata 18 qual, 175 a 190 - id 2* 130 
a 135 al quint. 

Padova. — Burro nostrano 3.10 a 3.20 al chilo. 
grammo. . 

Formaggio lodigieno maggengo L. 330 a 350 - 
lodigiano quartiralo 280 a 310 - pecorino mont. vec- 
chio 310 a 330 - pecorino settembrino 240 a 260 al 
quint. 


Vo 
Brescia. — Uova 1. qual. 13 a 13.50 - 2. qual. 
11.50 a 12 al cento. 
Padova. — L. 103.35 a 115 al mille. 
Oni 
Padova. — Olio d'oliva di Bari sopraffino L. 210 
= 220. fino 190 a 200 - mezzo fino 170 a 180 - comune 
mangiabile 170 a 175 - da ardere 100 a 105 al quint. 
Ancona. — Olio di oliva nazionale sopraffino 175 
a 180 - fino 145 a 150 - comune (mangiabile) 130 a 
135 (da ardere) 105 a 110 - di lino 95 a 100 . al sol- 
furo 65 a 70 al quint. 
Firenze. — Olio d'oliva I. qual. 185 a 195 - 2. 160 
150 a 155 - da ardere 85 a 100 Il quint. 


i/all'ingrosso 1. qual. 165.13 - 2. 155.96 
all’ettol. 

Napoli. — Prezzi degli oli alla Borsa di Napoli. 

Gallipoli : contante 99 - 10 dicembre 99 - 10 marzo 
1912 101 - 10 maggio 102 - agosto 103. 

Gioia: contanti 101 - 10 marzo 1912 100 - 10 
maggio 100,50 10 agosto 101 - 10 dicembre 101. 

Vini 

Ancona, — Vini rosei delle Marche 43 a 45 - bian- 
chi 42 a 43 - da pasto delle Puglie (12.) 43 a 45. 
bianchi dolci filtrati (malvasia) 55 a 60 - rossi (alea- 
tico) 70 a 75 - russi asciutti (da taglio) 52 a 35 - rossi 
dolci 52 a 53 all’ettol, 

Cerignola, — Vino rosso, nero e bianco con prezzi 
sostenutissimi. 

Novi Liqure.— Vino 42, 


———rrr 


Potrete vedere crescere vostro figlio sotto il vo- 
6tro tetto, vostro figlio che senza di me sa- 
)ebbe perduto per sempre. 

— Povera donna, povera madre. Capisco 
che questo argomento, che questa speranza 
l'abbia convinta. 

— Non è tutto. Genovieffa non è soltanto 
una madre amorevole ma un essere buono ed 
umano. 

Rifletteva e le mancava il coraggio di dir tut- 
to. Esitò ma la vergogna prevalse, e la fece deci- 
dere per il no. 

Stabilito ques ato, cominciò a parlare del- 
la rivelazione fatta Ba Ezio: 

— Mi ha detto che mio figlio è vivo, e dove vi- 
ve. Vengo di là. L'ho veduto! 

— E lo conosci? 

— No, non lo conosco. Nel luogo indicatomi 
da Esio, vi sono due giovani. 

— Cominsio a capire. Dimmi di dove vieni. 

pala Jesse da San Gildas, 


— Lo dubitevo. Allora tuo figlio, nostri lio, 
‘perchè tutto ciò che è tuo è mio, non è #Il 
nostro figlio dico, è Claudio? ù 

—E' Silvestro, concluse con accento afflitto, 
a povera madre. 

—.E' Silvestro, ripetè Giacomo come un’ecu, 
Ma Esio doveva sapere quale? 

i ii un inganno, Questa storia è la più fo. 
sea cl possa immaginare. Sono già passati 
vent’anni dacchè il marchese riutoì Preti il 
figlio,,. 


di 416 litri - nuovi dal, 1408 150 la botte sulla base 
(14), ga o” 
Mezzara del Vallo —L. 150 la botte di litri 490 
rutta secca. 

Genova. — Noci di Sorrento L. 115; - di 
‘qual. 80 - di Piemonte 60 - nocciuole di Sii 
a 70 - Napoli 85. - Mandorle di Sicilia Regina 
Falamasa 115 - Mollesa 110 - Bottari 110, - Spagna 
Mollares 138 - Francia 115 - Uva di Pantelleria în 
sacchi da L. 50 a 52. - Fichi secchi Agropoli (sportoni) 
L. 38 a 42 - în cesti di 5 chilog. da 40 a 45 - scarti in 
cesti di chilog. da 10 a 15 da 30 a 32. - Prugne sé0che 
di Napoli in sacchi L. 60 - di Francia scelte da 145 
a 155 - correnti da 95 a 100 al quint. fuori dazio. 
Petrolio. 

Nuova York. — Petrolio raffinato in casse 8,85 
- Standard 7,35.- Filadelfia 7,35 - Credit Balancie 130. 

Anversa: — Disp. bianoo fr. 19.75 - corrente 19,75 
dicembre 20 - 3 primi mesi 20,25. Mercato fermo. 

Materie utili agricoltura. 

Petfosjato minerale. — Mercato invariato. 

Nitrato sodico. — Quotasi da fr. 25,85 a 26,20 a 
seconda dei porti. 

Soljato ammonico. — Mercato calmo con pochi af- 
fari. Quotasi fr. 37,50 tara 1 %; sconto 2% cifr. Geno- 
va e Livorno. 

Solfato Rame, — Fr. 58 scòntò 1 1% cif. Il nazionale 
L. 55-56 al quint. Per la produzione di alcune ‘fab- 
briche si chieggono anche L. 57. 
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TEATRI ed ARTE 


| La corsa Glelistica dei 6 giorni. 
(6) New Verk, 17. — Alle sei di sera l'equipe F. 
gler-Clark® aveva coperto 2045 miglia; le épuipes 
Lorenz-Saldown, Kramer-Moran, Hamstead-Drobrock 
Pye-Collins, Cameron-Magin e De Mara-Lawrence 
2044 miglia © nove giri. L' équipe Bedoll-Hill 204 è 
otto giri ; l'equipe Georget-Brocco 2643 @ otto gira 
Péguipe Lapize-Van Houwaert 2643 e sette giri. 

La corsa terminerà allo ore 4. Si crede che rimarrà 
Vincitrice l'eptipe Fogier-Clarke. 
Tiro 

Mentecario 16. — Il Premio di Nizza (bandicap) 
riuni 25 tiratori. Si presero i tre primi posti: Paccan] 
1,25 76, Lakemann a 28.34 e Boselli è 28 uccidendo 

suo 

La poule suocessiva fu vinta dai sigg. Lakemann, 
Bersetti, Chiriacesco, 

Lunedì 18 alle ore 13 avrà luogo la gata per 
Premio di Tavernost a 26 metri 4. (Gindre) 


_ Per il Pubblico 


LUNEDI” 18 Dicembre 1911 —S. Graziano 
Leva il sole alle 7,33 - tramonta allo 4.38. 
Leva la Jana alle 3.26 - tramonta alle 1.50. 
L’Ave Maria suona ore d. 


BOLLETTINO METECRICO 
Osservazioni del 15 dicembre 1911 - Ore 15 


arazion 


Scuola di pi scena lirica» 


Il 2 gennaio 1912 verrà aperta qui in Roma, negl, 
splendidi locali del Cinema Theater, (Via Nazionalei 
Salita Magnanapoli), una Scuola di preparazione alla 

a 


Detta scuola, la prima sorta in Italia, si propone lo 
scopo nobiliesimo di dare al cantante che sta per affron- 
tare il ‘teatro, l'educazione scenica complementare 
allo studio del canto: dizione, fraseggio, mimica, arte 
rappresentativa, nozioni storiche, espressione fisio- 
nomiea, vestiario, truccatura, ecc. ecc. 

Questa educazione verrà fatta progressivamente, 
mercò lezioni apposite ed esperimenti pratici sul pal- 
cemeenico, in guisa da rendere il cantante perfetta- 
mente padrone dell’arte della scena e di tutte le di- 
scipline e particolarità di essa risparmiandogli così le 
umiliazioni e i sacrifizi pecuniari a cui esso deve quasi 
sempre soggiacere per ottenere il battesimo del teatro. 

Le lezioni avranno luogo dalle ore 10 alle 13 quat- 
no volte la settimana, come da apposito regolamento 
interno. 

Il pagamento sarà stabilito in ragione del numero 
delle lezioni richieste dall’allievo. 

Le iscrizioni si ricevono da oggi în poi al negozio 
rt musica Sorelle Venturini» (Corso Umberto I, N. 
135.) 

La scuola è diretta dal marchese Gino Monaldi, e 
posta sotto la sorveglianza di una Commissione Con- 
sultiva permanente, composta dei maestri Antonio 
Cotogni, Pio Di Pietro, Errico Rosati, Giovanni Vil- 
la, Ettore Borucchia, Salvatore Saya. 

La stagione lirica al « San Carlo ». 

Napolî, 16. — La prima del Nabucco richiamò al 
San Cerlo un pubblico straordinariamente affollato 
ed elegante. 

L'opera ha ottenuto un successo clamoroso. La 
parte di Abigaille era affidata alla giovane ed avvenen- 
te cantante americana, sig,na Juanita Casello che 
impressionò il pubblico per i suoi straordinari mezzi 
vocali e per l’arte squisita con cui emette e modula 
la sua voce che raggiunge i registri più alti. 

Nel primo atto, «dopo la romanza. del secondo 
atto, dopo il gran duetto con Nabucco, al terzo atto e 
nella scena della morte al quarto, la Casella fu accla- 
matissimna. 

Furono anche applauditi il Casolari, il Fato-Canti 
la Lollini ed il Torres de Luca. 

Tl maestro Mugnone fu costretto alla fine di ogni 
i al proscenio, chiamatovi da accla- 


ANFITEATRO COREA -IV Concerto orchestrale 
Wassili Safonoff. 


Il consueto pubblico straordinariamente affollato 
ed elegantissimo ha assistito al concerto di ieri. 

Il Safonoff che aveva destato viva impressione l’al- 
tra volta in cui era stato fra noi, oltre che per la ge- 
nialità e lo slancio della sua direzione e per l’accura- 
tezza e la finezza della concertazione, anche per la 
singolarità di dirigere senza bacchetta, plasmando, 
quasi potrebbe dirsi l’orchestra con l’espressiva po- 
tenza della mano, ritrovò meritamente simpatie 
larghissime e fu fatto segno ad ovazioni calorose. 

La patetica di Tschaikowsky fu naturalmente il 
pezzo maggiormente gustato ed applaudito, e ebbe 
anche per merito della ottima orchestra del Corea, 
una magnifica esecuzioneed una interpretazione chia- 
ra e ricca di rilievo, in special modo nei primi tre 
tempi. 

Seguirono una fantasia sopra un tema di canzone 
popolare russa del Glinka, e quattro caratteristiche e 
facili melodie nazionali russe, della seconda delle quali : 
« Ho ballato con la zanzara... » fu chiesto ed ottenuto 
il bis. 

Chiuse il concerto la suife di Rimski Korsakow, 
La notte di Natale opera che si adorna di una elegani 
sima veste strumentale ma è pittosto povera di ispi- 
razione c sopratutto abbonda di ripetizioni e di Jun- 
gaggini. 

Di grande effetto apparve tuttavia il finale, nel 
quale, per la prima volta in Roma, venne eseguito il 
coro, secondo i voleri dell’autore. 

— Domenica secondo coneerto diretto dal Safonoff. 


. 
Il Diabete (\. aviso 4 pag) 
___———__————————_——_—___—_y _ 

— Ah! miserabile!... 

— Incaricò, prima Esio di di disfarsene per 
sempre, ma siccome un morto lagcia delle traccie 
siccome un cadavere si ritrova, gli risparmiarono 
la vita... 

— Che ne fecero? 

Esio lo portò via di notte 

Già da un pezzo spiava una povera donna... 
una madre... che per timore dei marito era co- 
costretta ad abbandonare il proprio figlio.... frut- 
to d’un fallo. n 

— Sarebbe Genoviefia costei? 

— Precisamente. 

— Possibile? Ha l’aria così virtuosa! 

—Eloè.. 

— Come lo è? 

— Sospetto anche più... da gran tempo qual: 
che dramma spaventoso una di quelle fatalità 
che si ridono delle nostre virtù, delle nostre so 
ferenze. u 

Siccome ella Fatuprtoto rifiutarsi con or. 

re al volere di Esio, questi aggiunse: 

e Nell’interesse del bambino che vi presen: 
to, dovete accettare le mie proposte. E' giura. 
ta la sua perdita, egli deve sparire, Per salvar. 
lo da morte vi spio da tanto tempo, Se vi rifiu. 
tate diventerete responsabile in parto della mor- 
te del piccolo essore, 0 se invece accettate sal. 
verete il bambino che vi affido! à 

— Hai ragione, Genovieffa non poteva agira 
altrimenti, doveva per Forza essere complice e 
strumento di quei due infami. 

— E vedi, che appena la cosa è ntata possi- 
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Probabilità venti tra Nosd e ponente. nioderati 
sul Tirreno, debeli 0 moderati al'rove. cielo nu- 
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A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 
stazione è di È 
mometro centigrado massima 14.9 minima 7.6 Umi. 
dità relativa 91 assoluta 9.97 Vento a mezrodì W — 
Stato del cielo sereno. 


Rebus monoverba 


t nua 
Gpiegazion: del giuoco precedente 
Con-tra-da — CONTRADA 


"ASTE, APPALTI E CONGORSI. 


Consiglio notarile dì Udine auto îl posto di notaio nel 


comune dî” Tarento. 


Tramutola- Municipio - 29 dicembre - Costruzione etiliio 
acolastico + L. 74 mila. 

Ferrovie, Stato - 29 dicembre - Costruzione tronco Favara. 
Bivio Margonia  - 2208 mila. 

Costrazione monotronco (Riaro- S. Dilmazzo di Tuda - Lis 
4,308 mila. 


Spezia - Arsenale - 29 dicembre - Provvista di Riso L. 1 
Sant Angelo in Trolte - Municipio - 30 dicembre - Cox 
stradale - L 45.750 
Mantova Intendenza Fininza - 30 dicembre - conferi 
rivendite in Schivenoglia - Poggio Russo, Quistello - Cast 
vo di Asola, Sabbioneta, Cicognara Viadana Serravalis P» 
"Ministero Agricoltura - 31 diormbre - Concorso al posto di 
direttore dell'Istituto V. E. per i danneggiati del terremota 
Ferrocie dello Stato - 31 dicembre - Concorso per 25 posti di 
allievo ispettore. 
Ministero Istruzione Pubblica - 31 dicembre - Concorso a quat 
tro assegni di L. 3000 ciascuno per l’anno scolastico 192.913 
da conferirsi uno per ciascuno delle Facoltà di giurisprudenza 
‘di medicina e chirurgia, di filosofia e lettere. di scienze fisich: 
matematiche © naturali, allo scopo di perfezionarsi all'estero. 
— Ad otto assegni di L. 1200 ciascuno per l'anno scolastico 
1912-913 de conferirsi due per ognuna delle Facoltà di giurispru- 
denza, di medicina e di chirurg., di filosofia e lettere, di scionea 
di pertezionarsi 
zione superiore. 


fisiche, matematiche e naturali, 
gli studi presso un istituto ni 
Amandel- Municipio 31 dicembre - Concorso al posto di 
medico chirurgo. 
Bergamo - Municipio - 
municipale di 3° classe. 
Poma — Croce Verde - 31 dicembre + Concomto al posto di medi. 


dico. notturno. 
Letino. Macugnata-Matino-Molsena-Torre dî Mosto -Muni- 


cipio 31 dicembre - Concorso al posto di medico chirurgo ia 
cisscuno di essi. 


i o in casa i bambini e li ha allevati 
Hiota sig entrambi, ed amandoli di uguale 
Ali! per tutte le cure che ha avuto per mio 
figlio, l'amo tanto anch'io! 9 

— Ma lei deve sapere qual'è suo figlio. 

— No, non lo sa. 

— Ne sei certa? h o, 

— Adesso capisco, che da anni ed anni lei sof- 
fre di questa incertezza, come a mia volta nè 
soffrirò, Non sa quale sia il figlio della colpa, nè 
quale l’orfano che le fu consegnato. 

— Eppure... i 

= Li atudicri anche tu come lei li ha studia- 
ti, e come ho fatto io per un'ora. Si somigliano 
stranamente, tanto che sì crederebbero gemel- 


31 dicembre - Posto di batteriolozo 


—_E' jaso curiosissimo. È 
Ca) Si, otzicelt imo, ma osserva che Genovief- 
fa è quasi bruna quanto me, e d'altra parte Pie- 
tro Guidel, 6 rimo fidanzato aveva lo stes- 


Pietro Guidel nel tuo ragionamento. Non è morto 


tempo? È 
la: pap Perse eta che era morto al Tonohi- 
no în circostanze misteriose, ma nessuno pa Sl 
duto il suo cadavere; non hanno accertato 


me È tu supporesti che non fosse morto? 


_ Non suppongo, ma credo... . 
“_ de teicdo non è comparso in paese. 


fortino 
mente 


nuclei 


A OTTOBRE 
-8 Bombardamento di Tripoli i li 
DI Tripoli. Occnpazione di 
Si cesano di Tripoli. 

-11.— Primi sbarchi di reparti P i 
ga A parti dell'esercito a 

= respinto a Bumeliana. 

‘-— Altro attacco respinto a Bumeliana. 

16-18— Bombardamento e ocenpazione di Derna, 

19.— Sbarco di viva forza. Bengasi. 

su Occupazione di Homs, 
— Forte attacco a Tripoli favorito dal tradimen- 
to degli arabi già sottomessi. Sla 

Azione offensiva dell’8. bersaglieri ad Homs verso 
Marghele. 

26.— Nuovo grande assalto a Tripoli respinto pro- 
ducendo gravissime perdite al memice PO PF 

28 Si respingono nuovi attacchi a Tripoli e ad 
Homs. 

31. — Si distrugge una batteria turca ad Hamidiè, 

NOVEMBRE 

l—La Carlo Alberto riduce al silenzio una bat: 
teria nemica. 

2.— Si delibera il richiamo alle i 
dire armi della classe 

3-4— Avvisaglie d’avamposti a Tripoli, Bombat- 
damento di Zuara. nai 

5—R. D. per la sovranità d’Italia sulla Tripoli. 
tania e la Cirenaica. 

6— Riconquista della batteria Hamidià. 

, T-12— Si respingono quotidiani attacchi a Tripo- 
li, infliggendo specie nei giorni 10, 12 grosse perdite 
a] nemico. 

Prime pioggie. 

13-15.— Avvisaglie d’avamposti a Tripoli, a Der- 
na, e Tobruk. 

16— Si respinge un violento attacco a Derna. 

17.— Irruzione di un torrente a Bumeliana. 
istabilisce il tenipo. Avvisaglie a Tri- 

Ricognizione sull’altipiano di Derno. 
sta della linea Henni Forte Messri. 
'8.— Scaramuccie a Tripoli. Ricognizione offen- 
siva su Coeftri a 7 km da Bengasi. 
29.— Si bombarda Tagiura. Avvisaglie a Bengasi. 
Si avanza la nostra linea ad 1 km oltre Hami- 
diè. Si bombarda Zuara. 

Le R..Navi Calabria e Volturno bombardano ar- 
campamenti e caserme turche a Duban, Sceik Ahmed. 
Abubaker e Theis Moka,a Sceik Said edil forte di Pun- 
ta Vamer e distruggono 50 sambuchi capaci di tra 
sportare 8000 uomi 

Si bombarda la dogana di Misrata 


Si respinge un attacco su Henni e si avanza 
la posizione italiana avanti (ad est) al fortino Meseri. 
bombarda Ja caserma di Misrata. 

ignie uscite da Homs con artiglieria attac- 
nico e lo respingono incalzandolo sin pre: 
di Lebda. 

Verso sera gruppi di arabi si avanzano verso la si. 

nistra del fortino Messri ma sono dispersi. 

R. Nave Liguria bombarda Zuara. 

te del Curban Bairam. Avvisaglie verso il 
ino Messri, Nemici innanzi a Bengasi sembrano di- 
minuire. 

Ni bombarda Tagiu 
lento attacco notturno a Bengasi. Il ne- 
into con forti perdite. 

Battaglia e occupazione dell’oasi di Ain Zara cat- 
turando cannoni fucili e munizioni. 


5.— Altro attacco notturno abilissimo contro un 
fortino di Bengasi. E° come il precedente brillante- 
mente respinto. 

La divisione Pecori prosegue la sua azione contro 
nuclei nemici a circa 7 km. ad oriente di Ain Zara, 
e verso Tarhuna. 

6.— Ricognizioni di cavalleria verso sud e sud-est 
di Ain Zara accertando assenza del nemico su un rag- 
gio di 15 km. 

Si sorprende e si batte un accampamento turco a 

‘Bir el Turki. 
— Notte tranquilla a Tripoli, Ain Zara ed Home. 
Un areoplano riconosce che la strada di Azizia 
sgombra fin oltre Bur el Din e che la strada di Bir 
Tobras e Sidi Saiah è sgombra fino ad 8 km. a 
sud di Sidi Saiah. 

8— Tutta «la zona compresa fra Ain Zara, Bir 
obras il crocevia a sud-est di Bir el Turki, Bir Na- 
mush è assolutamente deserta. 

Una pattuglia spinta a Tagiura segnala la ritirata 
di un centinaio di arabi verso Argub. 

Avvisaglie d’avamposti a Bengasi. 

Un battaglione ed una batteria in ricognizione a 
sud-ovest dell’uadi di Derna incontrano gruppi di 
beduini e di turchi e li ricacciano con perdite. 

Un accampamento arabo fra Gargarese e Fonduk 
sel Toker è abbandonato. 

Notevoli aggruppamenti di beduini sono segnalati 
a circa 20 km. da Bengasi. 

Altra ricognizione da Derna nel margine dell'alti- 


toe Ii 


a pemottano a Bellsabar ; un batta- 
sone cod delle Fornaci sul fimito dell'onsi. — 
\vvisaglio d'a; A "g ; 
pi di Beduini sul e eno 
ul invariata a. Tobruk. 
icognizioni sino a 16 Km. da Ain Zara si 
sud, sud-est e sud-ovest non trovano paga Li 
mico, 
11.— Violento attacco nottumnoa Bengasi : è respi 
to e contrattaccato con gravi perdite del nemico, 
Cavalleria da Ain Zara verso Tarhuna avvisa pic- 
coli gruppi di arabi. 
Due squadroni lancieri ‘appena ‘sbarcati ‘eseguono 
una ricognizione verso Gargareso. 
a *rovano deserta' la zona'su Zanzir e Bù 
el Din. 
Oltre Bir el Din verso sud' scoprono un 0 di 
cavalieri turchi ed altri gruppi di tende turche e urabe. 
13— Il 93° fanteria da Hamidiè e 1°11° bersagli 
ri da Ain Zara con reparti artiglieria da. montagna, 
cavalleria e genio occupano Tagiura, senza resistenza, 
Arriva Marconi a Bengasi da Tobruk. 
Giungono a Bengasi gli attesi rinforzi 
14— Distaccamenti nemici secondo informazioni, 
sarebbero a Bir Stae, Bir Tobras ed Engila. 
15.— Uno squadrone rileva la presenza di un pic- 
colo campo nemico nella valle Migenin a 20 4m. a sud 
di Ain Zara. 
Gruppi di beduini attaccano nella notte una ridot 
ta a sud di Berca e sono respinti. 
Una esplorazione spinta da Derna sull’altipiano 
verso ovest non incontra nemi 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

Nello stato di previsione di questo ministero 
riscontrano notevoli aumenti di spese per dare nuoro 
€ più efficace impulso alla pronta esecuzione di opere 
da cui le popolazioni italiane si ripromettono i! 
miglioramento delle condizioni igieniche dei Juoghi 
malsani e delle comunicazioni terrestri, fluviali,la- 
cuali e marittime. 

Fra le maggiori i 
guenti: 

Strade ferrate e navigazione lacual 
alle sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse 
all'industria privata si aumentano lire 520,000 di cui 
si notano lire 127.592,50 per ia linea Auîla Manzone 
e Bagni di Lucca-Tasteinuovo di Garfagnana. lire 
46.858 per la Padova-Piazzeia, lire 157.694 per la 
Civita Castellana-Viterbe, lire 102.585.30 per l'Isec- 
Rovato e Bernato-Padermo e lire 68.970 per la 
Brusca-Dronero. 
E° notevole la sovvenzione per i servi 
zione sui laghi di Garda.e d'Iseo, L. 
Ponti e strade. 
Per i lavori di sistemazione e migliora 
crescono lire 400.000 venendo a costituirsi lo stan 
ziamento di lire 1.000.000 a formare il quale conco 
Imente. le spese di lire 90.000 pe 
stemazione di un tratto della nazionale n. 11 in 
vincia di Brescia, di lire 60.000 per il miglioramento 
di due tronchi delle nazionali n. 75 e 76 in provincia 
di Messina, di lire 150.000 per la correzione della 
nazionale n. 22 in provincia di Cuneo, di lire 120,000 
per la rettifica della nazionale n. 1 în provincia di 
Belluno e di lire 50.000 per la costruzione di un ponte 
nella nazionale n. 46 în provincia di Chieti. 

Per la costruzione di ponti e strade nazionali si 
porta l'aumento di lire ‘00.000. formando così lo 
anziamento di lîre 2.400.000 donde si traggono 
fondi in lire 70.000 per la strada per Bosco Martese 
Provincia di Teramo, in lire 150.000 per la strada da 
Pietracatella a Campo Marino in provincia di Cam- 
pobasso, in lire 80.000 per la strada della nazionale 
degli Abruzzi in provincia di Aquila. in lire 100.000 
per la strada per la valle del Savio in provincia di 
Firenze, în lire 180.000 per la strada provinciale Ga. 
ribaldi în provincia di Campobasso e in lire 150.000 
per la strada di Sant'Agata di Militello in provincia 
di Messina. 

Per le strade comunali e vicinali si inserivono lire 
500.000 in più ottenendosi così la dotazione di lire 

100.000 formata per îîre 1.980.000 dai sussidi. per 
lire 120.000 e lire 300.000 tivamente dalle spese 
per costruzione dirette in Basilicata e in Sardegna. 


Opere idrauliche. 

Le opere di ristabilimento dei fiumi. laghi e canali. 
navigabili in dipendenza de:la legge 2 gennaio 1910 n.9 
sulla navigazione interna presentano l'aumento di 
L. 850 mila e i lavori di riparazione e sistemazione 
delle opere idrauliche di prima e seconda categoria 
offrono una maggiore dotazione di L. 100 mila per 
formare lo stanziamento di L. 3.975.000 di cui «i 
notano L. 1.837 500 per le opere riguardante il Po 
ed affuenti. e L. 1.537.500 per quelle relative ai corsi di 
acqua dell’Emilia. della Romagna © della Toscana. 


Bonifiche. 
Presentano la dotazione di L. 6.800.000 con l'au 


mento di L. 1.520.000 rispetto a quella dell'esercizio 
1911-12. Le più x ono avolle 
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ni meritano nota le se 


di naviga. 


uardevoli iseriziori 


Conversazioni letterari 


Evelyn Martinengo Cesasesco: Oudoor lije in 
greek and roman poets, London, Macmillan, 19. 

Ferdinand Brunatière: Lettres de combat, Paris, 
Libr. Académique Perrin, 1911 


Aiherto Lumbrose: Miscellanea carducciana, con 
Dotazione di Benedetto Croce, ‘Bologna, Zanichelli, 
1911. 

Enotrio L: da: Giosuè Carducci, Palermo 

G. Pedone Lauriel 191t — Fr. Enotrio Ladenarda 
Felicisti Carducciani. Palermo, G. Pedone - Leu- 
riel 1912, 

Arturo Farinelli: Pocke parole di risposta al compi- 
latore della « Germania Filologica », Torino, Tip. 
Baravalle e Falcorari, 1911. 


Io dovrei temere un po’ che, questa volta, dalla 
montagna di libri che s'è accatastata sul mio tavolino 
© che tutti dovrebbero mettermi in grande soggezione 
perchè tutti sono libri di critica, fosse per venire fuori 
il ridiculus mus oraziano, e che dovesse parere grande 
irriverenza quella che mi fa recensore di cinque o sei 
libri ad una volta ic pochi, brevi e stretti colonnini, 
quando ciascuno potrebbe. pretendere da solo ad un 
articolo, ad un saggio, ad volume forse. Ma io, fin 
da principio, ho intitolato a posta semplici conver- 
sazioni » queste modeste , per avere or 
libertà di movimento, e fr ‘soltanto; pi 
fida del mio buonsenso e del mio gusto, come di un mo- 
steratore di lumi, le prù notevoli manifestazioni della 
vite intellettuale odierna, che si affacciano, di mano 
in mano, alla mia mente; chè se talora mi aceade di 
indugistmi sopra un libro più a lungo che sopra un 
altro, non mi vi laecio condurre da alcua capriccio © 

leafla parzialità, ma soltanto da qualche maggiore 


pian; che mi obblighi a richiamare una più 


gente attenzione a quegli scritti che mi sembrino 


chiamati a sollevare, sia in Lene ch 
‘maggior rumore. 

Nè eredo poi inutili anche le semplici segnale 
che vengo facendo di alcuni libri, perchè, ho fi 
che la consuetudine famigliare. che &pero 
questo, dopo cinque anni, eramzi lungo cet di 
paziente divulgazione. tra l'informatore ed i pubblico 
abbia interamente persuaso chi mi legge dell'onestà 
dei miei intendimenti, guid»ti da un <onso di equa:mi, 
mi e da un sincero desiderio di innamorare il lettore, 
soltanto delle cose belle e buone, con tima critica indi: 
pendentissima da qualsiasi partito preso, e da qual: 
siasi giudizio combinato 2 consociato în leghe e con- 
sorterie letterarie, non meno dannose forse delle leghe 
e consorterie politiche, che, tante volte, hanno re- 
cato danno alla nostra ratrin. 

Ciò detto, non mi senzerò altrimenti della. brevità 
forzata di queste postille bibliografiche sopra al- 
cuni libri che aspettano un mio cepno, gli uni da 
qualche giorno, gli altri da qualche mese, e che tutti 
insieme possono dare un saggio sn! modo odiemo assai 
diverso di intendere e di esercitare Ja critica. 

Incom'ncio de una cara conoscenza del nos.r3 pub- 
blico, da une insigne e coltissima gentildonna in- 
glese, fervida e fida amica dell'Italia, la contessa 
Evelyn Martinengo Cesaresco, che, dal suo duplice, 
tranquillo asilo di Londra e di Salo’ si lancia a fre 
menti esplorazioni di paesapgi clas-ici, per megli 
tendere quei poeti grec: è latini che esa ha maggior- 
mente ammirati e studiati nelle sue meditate letture. 
Leggere Omero in Grecia e Virgilio în Italia, per ri- 
costruirsi scene di vita antica. tra gento semplice di 
cui la venice dei secoli non sembra avere alterato 
il costume, non deve soltanto avere procurato all’au- 
trice un diletto ineffabile, ma ne procura uno simile 
al lettore per il quale la contesas ha raccolto edivulga 
ora.le sue impressioni. Qual commento più vivo ail 
classici. qual modo migliore di pereuadere i moderni 
imitatori dei classici, che gli antichi riuscironò .ori- 
ginali,. perchè attinsero direttamente alla fonte viva 


male, quilche 


| tante, e che è contrari 


della natura? qual modo pit ivo per convincere 
i nuovi studiosi che bisogna nor già dai classici deri- 
vare le sole forme eleganti dell'espressione: esterna 
ma la scienza delle emozioni che essi provareno ‘in, 
nanzi a quadri di natura bene e difettamente osser. 


L 420.000 per il lago di Biontina ‘(Pisa o Lucca), 
100.000 per la Maremma ‘l'oscana, di L. 150,00) 

È Agro Romano, di L. 700.000 per il bacino in 
dol Volturno. di I 140,009 per. il bacino 

Nocerino 3 «di L. 700,000. per>il lago Salpi (Foggia): 
di L. 300.000 per l'agro sarnese (Napoli e Salerno), 
di L. 400.000 per de valli di Cervaro e Candelara (Fog- 
gia), di L. 340.000 per le paludi Pontine, di.L. 300.000 
per la bassa pianura Bolognese Ravennate, di Lire 
150.000 per i laghi Alimini Fontanelle (Lecce) e di 
L. 200.000 per le paludi di Fucecchio (Firenze Lucca). 
Per la costruzione delle strade comunali occorren- 
ti al bonificamento dell’agro romano si inscrivono 
in più L. 195.000 ottenendpsi così:lo stanziamento 
di L. 300.000, È 


Opere marittime . 

Sono state insritte Li 2.930.000 im più per for- 
mare il complessivo staziamento di L. 15.500.000. 
Meritano specialmente di essere menzionate le inscri- 
zioni di L. 300.000 per il porto di Bari, di L. 350.000 
per il porto di Catania, di L. 400.000 per il porto di 

ivitavecchia, di L. 1.000.000 per il porto di Genova 
di L. 500.000 per il porto di Livorno, di L. 3.000.000 
per il porto di Messina, di L. 5.400:000 per il porto 
di Napoli e di L. 700.000 per il-porto di Palermo. 

stri ferrate tramvie automobili 

Presentano gli aumenti di L. 3.990.000 per sussi- 
di, per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico 


di autoombili e di altri mezzi di trazione meccanica - 


sulle strade ordinarie, fra località non congiunte da 

ferrovie e da tramvie, e di L. 280.000 per spese di 

sorveglianza delle linee Calabro Sicule. 
Acquedotto pugliese. 

Presenta l'aumento di L. 261.000, portandosi 
così lo stanziamento a L. 7.371.000 con riserva di 
provvedere nel corso dell'esercizio alla iscrizione 
delle lire 8.090.090 da antici i del Tesoro giusta 
la legge 21 luglio 1911 n. 835. 

Opere nelle provincie venete 

Si aumentano L. 350.000 per opere di ristabili- 

mento nei fiumi, laghi e canali navigabili in dipenden- 


za della legge 2 gennaio 1910 n. 9 sulla navigazione 
intera. si 


Alluvioni piene e frane 

Si propongono gli aumenti di L. 450.000 per con- 
solidamento di frane minaccianti gli abitanti, cui 
provvede direttamente lo Stato, di L. 360.090 per 
spostamento degli abitati, compreso le provincie 
di Basilicata e Calabria e di L. 200.060 per concorso 
dello Stato: nel consolidamento di opere stradali 
danneggiate nelle provincie di Campobasso, Chieti, 
Palermo e Potenza. 

Riparazione dei danni dei terremoti 

Emerge l'aumento di L. 1.435.000 per ripatazio. 
ne e ricostruzione degli edifici pubblici dello Stato 
în Messina, Reggio Calabria, e negli altri luoghi dan- 
neggiati dal terremoto del 28 dicembre ‘1908, 

Costruzione di strade ferrate. 

“stato riproposto lo. stanziamento complessi- 
vo di L. 43.900.000 eguale a quello dell'esercizio 
Meritano di essere rilevate principalmente 
rizioni di L. 6.000.009 per !a direttissima Ro- 
a-Napoli: di L. 6.300.000 per le ferrovie comple- 
“mentari della Sicilia, di ‘L. 4.300.000 per la diret- 
tissima Genova-Tortona, e di L. 4.700.000 perla co- 
struzione di un troneo di ferrovia per il raccordo 
della stazione di Ronco col tronco Arquata-Tortona 


ARMI ED ARMATI 


Concorsi pei 
IL_Mi inglesi 
i seguenti concorsi 
a). Internazionale per 
qualunque paese 
1° premio 100.000 lire ital. 
). Riservato ai sudditi inglesi per. areoplani 
costruiti, salvo per le macchine, nella Gran Bretagna 
1° premio 37.500 lire it. 
000.» » 
e tre terzi premi di 12.5000 lire it. 
Il governo si riserva la facoltà di comprare per 25.000 
lire qualsiasi areoplano premiato. 


areoplani mi 
della guerra 


ari. 


ha aperto 


arcoplani costruiti in 


La milizia territoriale in Inghilterra. 


(S) Bradford, 17. — Il Ministro delia. guerra 
Lord Huid.me he pronunziato un discorso in favore 
della milizia territoriale, 

Egli ha detto che l'esercito non è un'associazione 
sportiva. nè una specie di succursale di un club di 
fout-ball. 

Il Comitato per la difesa nazionale ha esaminato 
le apprensioni formulate dal maresciallo Lord Roberts. 
Quanto ai dubbi da lui sollevati sulla Marina, la 
ato dichi ettamen‘e che Lord Roberts 
non è in fatto di questioni marin sresche che un dilet- 
i buon senso pensare chs 
la flotta britannica possi inai lasciarsi attirare lm 
dall'Inghilterra. 
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SCIOPERI ALL'ESTERO 
Perpignano, i; - 

Cerber 
pagnia del Mc 


Nila siazione mueriazionale di 
opero deg i operai giornalieri della Com- 

giorno che dura da parecchi giorni 
rminato. Il lavoro sarà ripreso do- 


vati. Ma 1 
non si è content. 
a Roma, dov 
marmo, rima 
al a 0 lizizie: essi volle. inve 
campagne che hanno su'ì o 
cori quella che si chia 
l'antio e. È stà 
ndo antico, iuale } pooti ce 
tato ed il mondo moderno. qu: le 
indisturbeto in molte e mpene di 
si poseonu ill umninate a vicenda. 

Cotì es nore a tal segno i libri clas 


a rileggere ad Atene od 
pietra e di 


sici. da pote perdere che anche il 
vecchio Esiodo. nei suni Miorni. ritresie con 
ismo scene della vita agreste_ heota. da ci 


stesse. illusione che producono îh 
minghi del Tonio per da diese {He mates 
the Boclotian prasont stem betore is so clearti; as the 
Dutch peasant in the + Village Féws s Tenîers) 
Nè queste sono. soltànto ing eno» osservazioni, 
campete in aria; l'autrice, con uni diligenza rara, 
con un acume ed un buon gusto davvero non comuni, 
ha seputo spirolare in modo nel cimpo dell’anti- 
chità classica. da. fornitei, al fine del sto lavoro, w 
ricca messe di esempi persussivi; ed essa ha pur-bene 
compreso che nella-nostra Mugne Crecia ed in Sicilia 
si. trovano ancora preziose sopravvivenze dell’antico 
mondo ellenico, le-quali. sorprese sul vivo. possono an 
cora gettar molta luce nelle lottura dei poeti classici 
dell'antica Ellenia e' dell'antica Roma. Avendo poi 
la diligentissima autrice fatti studi profondi sti miti 
e sul folklore ellenieo-latino, nella sua interptrea- 
zione dei poeti, ha potuto tener conto anche degli ele- 
menti superstiziosi © religiosi, che hanno tanta parte 
nella rappresentazione poetica det mondo naturale de- 


lo 
recentissimo della Cesaresco Murtinengo. in | modo 
speciale. ai nosrti . professori. ch curano edizioni 
di classici con note, per le scu.le: ! *;ridità di queste 
note rende. per lo più, uggiv.. lo studio de’ classi 
ai nostri scolari; e f meravigio: Liscuniti, che l'autrice 
ha saputo fare tra il mondo poetico degli antichi 
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Lo-Stato-0-lo opero di Roma 

Alle opere pubbliche in Roma da eseguirsi 
direttamente dallo Stato o con il suo contributo, 
nell'esercizio finanziario 1911-912, sono stanziati 
| @ milioni, con una diminuzione di L. 1.875.00 in 
confronto dell’esercizio corrente. 

La spesa per il personale addetto ai lavori — 
‘permanente, aggiunto ed avventizio — importa 
per stipendi ed indennità varie L. 122.000, di 
guisa che ne restano per iflavori propriamente 
detti, compreso l'acquisto delle aree, L. 7.878.000 
così ripartite : 

Costruzione della nuova sede del Ministero 
dei LL. PP., L. 200.000 

Costruzione della nuova aula della Carhera dei 
deputati © sistemazione de. palazzo di Monte- 
citorio, L. 1.800.000 

Sistemazione del Tevere urbano ed opere ur- 
genti per la navigabilità del fiume, L. 1.935.000 

Costruz. del nuovo porto fluviale, L. 400.000 

Palazzo di giustizia, + L. 580.000 

Lavori al monumento nazionale a V. Emanu- 
ele II, L. 1.463.000 

ossia per le opere, che lo Stato eseguisce 
direttamente L. 6.378.000 

La differenza di I. 2.500.000 rappresenta 
l’anticipazione dello Stato al comune di Roma 
delle ultime rate del contributo per le opere edili- 
zie della capitale. 
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Palazzo del Ministero dei LL. PP. Per la sua 
costruzione, fu autorizzata una spesa di lire 
5.720.000, delle quali 4 tutto il 1911-912 furono 
stanziate L. 1.370.000. 

Sulla somma residua disponibile di L. 4.350.000 
si prelevano per l'esercizio pross .000 ; 
che si prevedono necessarie e sufficienti alla 
prosecuzione dei lavori. 4 
MAula per la Gamera dei deputati e palazzo di 
Montecitorio. Della spesa autorizzata di 15 mi- 
lioni sono state stanziate fino ad ogii L. 10.344500 
Ne restano a disposizione L. 4.653.500, delle quali 
sî inserivono L. 1.800.000 per l'esercizio 1912-913 

Seconda il primitivo progetto di legge la spesa 
non doveva superare i 6 milioni ; i progetti sue- 
cessivi la elevarono man mano fino a 15 milioni 
e non è detta ancora l’ultima parola. 

Sistemazione del Tevere urbano. La spesa au- 
torizzata per questi lavori ammonta a lire 
104.450.000 ; di esse furono stanziate L. 91.114.00% 
a tutto l'esercizio in corso. 

Lo stanziamento per il 1912-913 in conto delle 
L. 13.366.000 residue, è in fatto di 2 milioni, 
ma 65 mila si iscrivono al capitolo del personale, 
onde lo «tanziamento effettivo per i lavori da 
eseguirsi rimane di L. 1.935.000. 

Costruzione del nuovo porto fluviale a valle del 
pentedella ferrovia, presso S Paolo. Fu prevista 
ed autorizzata la spesa di un milione e mezzo, 
ne furono stanziate già L. 825.000 ; per il nuovo 
stanzi. mento 1912-913 di L. 400.000 1. disponi- 
bilità si riduce a L. 275.000. 

Palazzo di Giustizia. Continuano le dolorose 
note attorno a questa costruzione, nella quale 
si palesano ogni di che passa nuove deficienze 
e nuovi bisogni. 

La spesa dapprima preveduta in 25 milioni 
si è venuta ingrossando per via fino a raggiungere 
le L. 35.832.628, delle quali furono stanziate 
a tutt'oggi L. 33.1 lasciando una dispo- 
nibilità di L. 2.677.000, dalla quale si prelevano 
nell'esercizio prossimo L. 600.000. comprese in 
questa cifra L. 20.000 per il personale addetto 
ai lavori. 

E' da augurare, ma nessuno potrebbe affer- 
marlo con certezza, che i due milioni. ancora 
disponibili bastino a condurre. finalmente, a 
termine quest'opera, la, quale è stata oggetto di 
vivaci dibattiti, alla Camera e fuori, sì da provo- 
care dal Parlamento una deliberazione di inchie- 
sta. 

Monumento Nazionale a Vittorio Emanuele Il. 
Con successive leggi, fu autorizzata la spesa di 
37 milioni, oltre le L. 2.269.457 offerte da privati. 

A tutt'oggi ne furonò spese o stanziate Lire 
34.204.956: onde ne restano disponibili lire 
5.064.500, alle quali altre dovranno essere in- 
dubbiamente aggiunte per ultimare la grandiosa 
costruzione che rappresenta nel mondo dell'arte 
la maggiore opera architettonica del secolo XIX, 
che lo iniziò. 

Dalla somma di 5 milioni ed'una piccola fra- 
zione ancora disponibile si prelevano L. 1.463.000 
per i lavori, che si prevede di potere eseguire 
nel corso dell'esercizio 1912-913, oltre a L. 37.000 
per il personale addetto ad essi. 

- 


Con legge dei 1903 fa autorizzata la spesa di 
L. 11.400.000 perla prosecuzione della via Cavour 
e la sistemazione di Piazza Venezia, alla quale 
la via dovrà fare capo, ne furono stanziate a 
tutt'oggi L. 10.116.000. 

Per l’esercizio 1912-913 non si propone alcun 
nuovo stanziamento, la prosecuzione dei lavori 
essendo collegata alle deliberazioni della Com- 
missione Reale sulla definitiva sistemazione della 
Piazza ; deliberazioni che non sono state ancora 
prese e che non hanno carattere di urgenza, dato 
lostato presente dei laveri attorno al Monumento. 

+ 

Fu detto prima che în confronto del bilancio 

1911-912 gli stanziamenti perle opere di Roma di- 


e la resltà della vita classica ancora persistente 
specialmente nelle nostre esmpagne, messi a profitto 
da nuovi commentatori, gioverebbero assni a tempe- 
rare quell’uggia. e a riconciliare la nostra gioventà 
conla lettura de classici, che la fonologia e la me- 
, delle quali ora si usa cd abusa ne’ commenti 
de’ grandi poeti hanno reso insopportabili. Nelle scuole 
poi, accade spesso che, per andare alla ricerea delle 
fonti d'un autore, si perde di vista l’autore. Ora la 
confess. artinengo Cesaresco. in uno do suoi 
capitoli, ha voiuio e saputo interessarci anche alla 
ricerca delle fonti, col .suo prezioso studio sopra il 
De Re Rustica di Varrone come probabile prima guida 
delle Georgiche virgiliane. Insomma, questo libro 
di donna, che ha letto molto nella vita » nei libri, 
e che accompagna sempre con un'amabile filosofia 
e con una viva poesia, la sua vasta erudizione, 
merita di essere citato ad esempio, non solo per quello 
che esso ci ha fatto conoscere ravvivando alcuni autori 
classici dall'autrice assai bene studiati, ma perchè 
su quel tipo potrebbero essere ben modellati parecchi 
altri interessanti lavori congeneri. 


I 


AI libro calmo, sereno, quasi idillico, dlela sorittrice 
inglese fa singolare contrasto un libro di combatti- 
mento, di un grande lottatore. 6 polemista formida- 
bile, Ferdinand Brunetiùre, che, molte volte, nella 
sua vita laboriosa, ebbe a prendere la penna in mano, 
non tanto per difendere Ja propria persona contro 
gli assalti di numerosi avversarii, quanto per difendere 
le proprie dottrine, sé bene le sue dottrine non siano 
sompre state le stesse, ne” varii periodi della sua ope- 
rosità letteraria. veramente meravigliosa. Non solo 
egli si difese meblte volte con numerosi discorsi, ma 


più spesso ancora con molte lettere aperte pubblicate 
ne’ giornali, che erano fin qui disperse © non facili 
a rintracciarsi, e che la signora Brunetière, con pio 
‘pensiero, desiderò che venissero raccolte e pubblicate, 
per rendere sempre più evidente la Sfura veramente 
straordinaria del Brunetière nell'età sua, c che era 
1 ivsv più grande di quella fama, che gli venrie spess 
contrastata o almeno diminuita da avversarii offesi, 
© invidiosi, i quali, raramente, fino alla morte gli die- 


minuiscono di L. 1.785.000; la diminuzione, però 
non soltanto è apparente, ma si converte in un 
vero e proprio aumento di L. 715.000, se si tiene 
contoche con gli ultimi provvedimenti per Roma 
(legge 15 luglio 1911), furoro trasportati nel hi- 
lancio del Tesoro i 2 milioni e mezzo a favore del 
Comune, inscritti già nel bilancio dei lavori pub- 
blici per concorso dello Stato ai lavori edilizi e 
di ampliamenti della capitale, da non confon- 
dersi, bene inteso, con ‘la pari somma cho è pa 
gata al Comune in conlo degli ultimi stanziamenti. 


por ie famigli morti è dei feriti in Tripolitania 
Contribuzioni pervenute al Comitato (XX) listà). 
Dall’Ispettore scolastico di Fioren- 
zuola d'Arda, ricavato da sottoseri- 
zioni, a mezzo del Ministro dell’Istr. 


on. Credaro. L 100— 
Preside della R. Scuola Tecnica «Pietro 
Della Valle » ». 194,65 


Alunni della scuola elem. maschile in 
Via del Governo Vecchio a mezzo 


del Direttore cav. Scipione Rici —» 17985 
Insegnanti ed alunne della scuola ele- 

mentare femm.le « Vittorino da 

Feltre » a mezzo della Direttrice 

signora Emma Costa » 7,90 
Magistrati Procura del Re, Roma (1)_» 71 
Funziònari di Segreteria, Procura del 

Re in Roma (2) » @- 
Cav. Giuseppe Scotti (Stab, arti gra- 

fiche e meccaniche) ». 170— 
Personale Uffici dello Stab. stesso —» 30— 
Cassa Provid. degli operai id. id. » 10— 
Società Latium Film » 100— 
Personale id. id. » 5 
Associazione proprietari tipografi. a 

mezzo del Pres. cav. Gius. Cecchini » —500— 
Alessandro d'Emi » 150— 
Cav. Gioacchino Silenzi » 100 — 
Raccolte dal sig. Enrico Ugo (3) » 235— 
Se. di Fratellanza e Mutuo Soccorso 

Guardiani notturnt » 10— 


Totale L 2.961,20 
Somma precedente » 70.858,68 


Totale generale L. 73.819,88 


(1) — Cav. de Luca L. 10 — Seganti L. 5 — Manci- 
nelli L. 5 - Campos L. 5 — Mazza L. 5- Nata L. 5- 
Gatti L. 5 — Carelli L. 5 — Tancredi L. 5 — Fabiani 
L 5 - Marantonio L. 3 — Bacino L. 3 — Traina L 3- 
Bartoli L. 3 — Macaluso L. 3 — Pascarella L. 3. 

(2) — Lambusier L. 5 — Mariani L. 3 — Prosperi 
L. 3 - Amili L. 3 — Andreini L. 3 — Poli L 3- Mai 
L. 3 — Costantini L. 3 — Cappi L. 2 — Scipioni L 2-— 
De Maio L. 2 — Pregiosi L. 2 — Gorzio L. 2 - De 
Marchis L. 2 — Milone L. 2- Dippo L. 2— De Carli L. 2. 

(3) — N. N. L. 10 - K. Norman L. 100 — Colatti 
L. 100 — N. N. L. 25,00 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA. — Ieri mattina ha 
fatto ritorno a Roma S. M. la Regina Margherita, 
la quale era accompagnata dalla sua dama d'onore, 
la marchesa di Villamarina. 

Alla stazione l'augusta sigoora è stata ricevuta 
dai Sovrani e dai principini Umberto, Jolanda e 
Mafalda, dal Sindaco di Roma, dal conte Bonasi, 
presidente del Consiglio di Stato. 

La principessina Jolanda ha offerto alla nonna uno 
splendido mazzo di rose e garofani. 

$. M. la Regina Madre, in automobile si è recata 
al suo palazzo, mentre i Sovrani facevano ritorno 
al Quirinale. 
© VATICANO. — Ieri mattina hanno avuto luogo 
nella Cappella Sistina in Vaticano le annunciate ce- 
rimonie delle consacrazioni episcopali fatte dal Papa 
del Card.nale De Lai, nominato vescovo di Sabina, 
di mons. Sapicha, nominato arcivescovo di Cracovia 
© del cappuccino mons. Pio De Lagogne, nominato 
arcivescovo titolare di Corinto. 

Assistevano il Papa, quali consacranti mons. Sili 
elemosiniere segreto, e mons. Zambini sagrista. 

Il Papa si è recato alla cappella dei suoi privati ap- 
partamenti a piedi accompagnato dalla sua corte e 
scortato dalle guardie hobili; al ritorno nella sala 
Reggia, è salito in portantina. 

Alla cerimonia assistevano i cardinali Ferrata, 
Bourne, Merry Del Val, Vives e Bisleti, l’ambascia- 
tore d'Austria Ungheria con l’ambasciatrice e il 
personale dell'ambasciata, il ministro di Baviera con 
il segretario di legazione, alcuni vescovi, molti prelati, 
varii distinti personaggi ungheresi, e polacchi neî 
loro ricchi costumi, le sorelle e la nipote del Papa, mp- 
presentanze di Ordini religiosi © collegi, parenti od 
amici dei nuovi consacrati. 

I cerimonieri pontifici con a capo mons. Riggi, 
prefetto hanno diretto la funzione; e la Cappella Si- 
stina, diretta dal Maestro Perosi, ha eseguito scelta 
musica. 

Nel privato appartamento del Papa, dopo la ceri- 
monia è stato servito un rinfresco, al quale hanno 
preso parte ì novelli vescovi consacrati, i cardinali e 
la corte. 

Il Pontefice appariva di aspetto soddisfoente. 


L’asprezza di alcuni giudizii, 
modi, nella convivenza sociale, potè alienare dal Bru- 
netière molte simpatie; e le antipatie da lui suscitate 
hanno spesso determinato ingiusti apprezzamenti 
dell’opera del critico veramente insigne, e, per lo 
più, origiriale. Il proemintore (Albert Chérel) della 
presente raccolta, ha perciò opportunamente, in guisa 
di motto epigrafico, messo in fronte al suo proemio, 
una sentenza dello stesso Brunetière, rilevata da un 
articolo su Leone X: «Ce que l’on doit aux hom- 
mes publics... et la meilleure manière qu'il y ait de 
les regretter, c'est d'essayer de caractériser ‘leur 
ceuvre. n. î 

Ora, nella critica del Brunetière, colpiva special 
mente, anzi molte volte feriva e dispiaceva, uno sj 
rito quasi continuamente ironico. Dell’ironia, che 
nella critica, e specialmente  nlla polemica, può 
esserè un'arma molto legittima ed elegante, il Bru- 
netière alcuna volta ha forse abusato, sia nell’assalto, 
sia nella difesa; pareva che gli mancasse il dono della 
benevolenza, ch'è pure una qualità.apprezzabile ed, 
in alcuni casi, un segno di vera superiorità morale 
ed intellettuale; e questo difetto, che toglieva un po” 
di serenità olimpica a’ suoi giudizii che prendevano 
spesso un carattere personale, gli nocque pure, 
togliendogli presso il pubblico quell'aura di favore 
continuo, che non è stata negata a molti critici che, 
per dottrina ed ingegno, non valevano di certo il 
Brunetière. 

Nel fervore della lotta poi non sempre si misurano 
i colpi, e se ne danno talora di traverso, ‘0 quasi 
alle spalle, che non appaiono intieramente cavalle- 
reschi. Certo il pubblico si diverte, di solito, a questa 
schermaglia, e si può quindi cssere sicuri che, anche 
non inedite, le presenti Lettres de Combat de! Brune- 
tière, se bene lo schermitore principale sia scomparso, 
e molti de’ suoi avversari siano morti, desteranno 
ancora interesse tra i superstiti spettatori dell’antico 
e vivo combattimento. In ogni modo, questi do- 
cumenti di storia letteraria contemporanea non do- 
vevano andat perduti, e dobbiamo rallegrarci pertanto 
perchè siano ora diventati accessibili a tutti, chè 
se parecchie lettere si riferiscono ad episodi gii 
passati nel dominio della stopia, la vivacità 3 
od apologetica degli assalti © delle difeso può: ancom 


forse pure de’ 


i. * neppure di «dugtion 


8. P. Q. R. — L'on. Bonomi insistendo nelle dirais- 
sioni, ba scritto al Sindaco una lettera in proposito. 

Occorrerà. quindi, nominare un nuovo assessore 
di piarte socialista e si fanno pratiche perchè accetti 
îl cons. Carrara. 

Fra proprietari di case e terreni. — La nuova 
Associazione che si è inaugurata sabato sera în Vin 
Due Macelli 133 — una via nella quale hanno sede 
‘parecchie notevoli Società industriali — anzichè in- 
titolarsi Associazione fra i proprietari di fabbricati 
£ terreni, poteva benissimo chiamarsi Società fra pro- 
prielari urbani, tanto più che dagli inquilini morosi 
i proprietari vengono spesso dipinti all'inverso. 

Ma lasciamo i titoli e badiamo al sostantivo. 
Sabato sera dunque al piano nobile del palazzo 
D'Amico è stata inaugurata la sede — una sede ampia 
e decorosa — della nuova Associazione, Ja quale ha 
un programma molto semplice ed onesto: tutela teo- 
nica, economica, morale di tutti gli interessi della 
numerosa classe dei proprietari di case e terreni. 

I convenuti erano 150, se non più e tra essi abbiamo 
preso così a volo: i sigg. Maraini, Partini, Del Vecchi 
Turin, Dell'Olio, Sterbini, Mariani, Parboni, Bat! 
stini, Haas, Sinigaglia, Riganti, Corelli, Giorgi, 
Oietti, Falchi, Garbini, Cavalletti, Sebastiani, De 
Santis, Primanti, Testamanti, Celani i, Gior- 
dani, Cherubi Canè, Gotti, De Orestis, Vezzi, 
Santini, Picconi, Antonelli. D'Antoni, D’Emarese, 
Bartolani, Croci, Morelli, Forti, Graziosi, Agni 
Treves, Mazzoldi, Pediconi, Guglielmetti e parecchi 
altri. 

Il presidente cav. Enrico Maraini, della cui intel- 
ligente operosità, diciamo meglio instancabilità, non 
occorre dire essendo una malattia di famiglia, ha ri. 
cevuto molti telegrammi e lettere di adesione. 

L'adesione è una buona cosa, ma, nell'epoca attuale, 
occorre qualche cosa di più concreto e cioè l'unione 
senza di che si perde il tempo. 

Bisogna dunque che i proprietari, che costituiscono 
pur essi, una classe, già numerosa ed assai meglio or- 
ganizzata ai tempi dell'antica Roma. che non della 
moderna, si uniscano, se vogliono far valere il loro 
buon diritto e le loro buone ragioni. Non privilegi, 
che allora si diventa casta: ma equa, ragionevole di- 
fesa dei propri interessi 

Questo, infatti, è il programma della nuova Asso- 
ciazione. 

Banchetto a Jean Carrére — Alle 12 7; con- 
venivano nelle sale del Grand Hotel de Russie 
i componenti del Sindacato corrispondenti dei 
giornali italiani, parecchi corrispondenti esteri 
© varie personalità della vita pubblica romana. 
tra le quali abbiamo notato: il Sindaco Nathan 
con gli assessori ‘Tonelli, Ballori, Trompeo. gli 
on. senatori Roux e di San Martino, i deputati 
Maggiorino Ferraris, Barzilai, Riccio, Brunialti, 
Yaelli. Bonanno, Cermenati. ora © digià giorna- 
listi anche essi. îl comm. Cavalieri pres. della 
Lega italo-francese, la maggior parte dei direttori 
e redattori rappresentanti tutti i giornali romani. 

Notati il comm. Gamond, bar. Emilio Morpurgo 
comm. Canovai. prof. De Gubernatis, Garlanda, 
Pullé. bar. Ferrero. cav. Avellone, comm. Wildhagen 
dir. Soc. Wagons-Lits, 

Le adesioni dell'on. Luzzatti, del pres. della lega 
ital. a Parigi e della Società opernia di Reggio Ca- 
labria che inviò un album con 10.000 firme, furono 
accolte da vivi applausi. 

Il banchetto fu servito con la consueta squisita 
signorilità tradizionale al Grand Hotel de Russie, e 
nel menu, adoro di splendido fregio dello scul- 
tore ne) fra i vini & igurava l'ottimo 
champagne Charles Heidsieck, uno dei preferiti 
nei brindisi, al quale i convitati fecero veramente 
onore. 

Alle ito da lungo. insistente ap- 
Planso rère con la sua signora 

H banchetto si svolge în tre sale,molto animato. 
Allo spumante viene data lettura delle adesioni 
e il rappresentante del Sindacato saluta con un 
brindisi applandito Jean Carrère. 

‘ge quindi l'on zilai in nome dell'Ass. 
stampa. affermando che il significato della 
manifestazione di tutta la stampa italiana, è 
l'espressione del sentimento generale di tutta 
Italia verso un collega che ebbe il coraggio di 
lire la verità. 

:0 Nathan rende omaggio al Carrère, 
mezzo a tante difficoltà e col rischio della 
ppe e volle dire il vero. 

Dopo le applauditissime parole del Sindaco, 
Carrère si alza e risponde a tutti gli oratori con 
un discorso. che è tutto un inno per il nostro 
paese, alla fratellanza latina e a Roma. 

Vivissimi e frequentissimi applausi. 

La riunione si sciolse alle 15.30. 

Le offerte sui trams. — Ebtusiastica è stata 

la rispesta della popolazione romana alla bella ini- 
ziativa presa dal Comitato provinciale romano. 
[Fi da ieri la mattina © per l'intera giornata. în 
te le vetture delle linee tramviarie la richiesta 
di biglietti suppletivi e totale beneficio delle famiglie 
dei soldati morti e feriti in guerra, è stata generale 
© insistente. 

E' stata una affermazione nobile e solenne che ha 
rivelato l’anima generosa del popolo nostro. 

Festa di armi e d'arte Pro-feriti. — L'accademia 
d'armi di via in Lucina questa fierente istituzione 
che si occupa con interesse sempre crescente d'inco- 
raggiare ogni manifestazione del nobile sport della 
scherma, non poteva restare indifferente al movimen- 
to generale che in tutta Italia. con entusiasmo vivo 


creare al Jettore l'illusione di trovarsi sempre nel 
cospetto de” combattenti. 

Fin dalla prima lettera diretta dal critico, allora 
poco noto, della Revue des Deux Mondes al popolare 
critico drammatico Francisque Sarcey si può rilevare, 
come, anche nel difendersi, il Brunetière menava 
all'avversario colpi che non dovevano riuscire semplici 
«craffiature; quando egli aveva l’aria soltanto di parare 
un colpo, menava all'avversario un colpo formidabile 
per quanto inatteso. 

Le lettere più importanti della raccolta sono quelle 
dirette al Siécle sul terribile e noioso affare Dreyfus, 
ed altre copiosissime sulla questione religiosa, sul so- 
cialismo cattolico, che avevano fatto appli al Bru- 
netière il nomignolo spregiativo di Missionnasre 
du Pape. È 

Quanti conoscevano il profondo scetticismo del 
Brunetière, che avea, da principio, incominciato ad 
amare Voltaire si meravigliavano come d'un vol- 
iafaccia, dello zelo ardente che egli spiegava, per ra- 
gioni specialmente politiche e sociali, nella difesa del 
papa ; e negli ardori e furori della polemica l’aveano 
pure raffigurato come un nuovo Don Basilio. Ma, invece 
dii esserne amareggiato, il Brunetière che evidente- 
mente amava la polemica, sembrava quasi diver- 
tirsene, e il suo naturale scetticismo, invece di nuo- 
cergli, lo aiutava mirabilmente per trovare argomenti 
atti a confondere i suoi avversari appassionati. 
Abbiamo pure una lettera «A propos de pacifeme » 
nella quale il Brunetière rileva come i due più insigni 
pacifisti francesi, Federico Passy e D’Estournelles 
riconoscano che non si deve volere «la paix è tout 
prix» professino il loro rispetto « pour le soldat qui 
accomplit honnétement son devoir; pour l’armée, 
qui est la France; pour le drapeau qui est le symbole 
de la patrie » ; € protestino energicamente contro « les 
doctrinessoi-disant humanitaires, an nom desquelles 
on w prétendu ériger en principes démocratiques 
l’oubli des devoirs individuels ou collectife, l’indifié- 
rence pour le sol sacré de la patrie, et la non-résistanoe 
à l'invasion et è la servitude », riconoscano «qu'on 
ne saurait trop perfectionner nos moyens de défense » 
e che anche quando «on aura fait entzer l’arbitrage 
dans les moeurs internationales » non sarà ancora il 
caso di parlare di. disarmo «ce qui serait absurde » 


des armements ». Di queste 


spontaneo, si è organizzato a' prò dei nostri feriti in 

Ed infatti, essa ha unanimamente deciso, affidan- 
done l’organizzazione ad Agesilao' Greco, di dare una 
grande festa d’armi e d’arte alla quale prenderanno 
parte le personalità più spiccate, sia del mondo scher- 
mistico che dell’artistico. 

Talo festa, la quale certamente sarà un avveni- 
mento sportivo dei più interessanti, è stata fistata per 
venerdì 22 corr. alle ore 16 al Grand Hotel. 

Alla nobile iniziativa, per la quale si sta costituen- 
do un Comitato di dame patronesse, fra cui figureran- 
no i nomi delle donne Italiane che più han preso a 
cuore questo avvenimento altamente filantropico, 
rendendosi benemerite della generale riconoscenza, 
l’augurio del migliore successo. 

Per l'apertura della via Balbo. — Il Consiglio 
Comunale, con deliberazione dell'aprile 1909, auto- 
rizzò l'apertura parziale della via Balbo, dalla via 
Agostino Depretis alla via Panisperna. Per la cse- 
cuzione di tale opera fu necessario procedere alla 
espropriazione di una parte dell’ex-convento di 
Santa Pudenziana, della quale parte una quota spet- 
ta al Fondo pel culto l’altra agli Ospedali di Roma. 

La valutazione delle due quote fu fatta d'accordo 
con le due Amministrazioni. Quella spettante al 
Fondo per il culto ha un valore di L. 5750. 

La Direzione del Fondo per il culto, ha rilasciato 
regolare dichiarazione con la quale accetta la liqui- 
dazione totale e definitiva di L. 5750. 

La Giunta Comunale chiede al Consiglio di voler 
prendere atto della dichiarazione stessa, autorizzando 
il pagamento dell'indennità al Fondo per il cult 

Però all’art. 169 del bilancio 1909 (Residui passivi) 
è stanziato un fondo di L. 5000 che si prevedeva suffi- 
ciente per le espropriazioni occorrenti per la via Balbo 
© che fu approvato con la deliberazione consigliare 
256 del giugno 1909. Invece il computo delle indennità 
da corrispondersi agli espropriati, è risultato molto 
maggiore. Infatti, oltre alle L. 5750 da pagarsi al 
Fondo per il culto, dovrà pagarsi una somma all’Isti- 
tuto di S. Spirito ed Ospedali riuniti, che potrà variare 
da un massimo di L. 10.000 come alla richiesta del- 
l'Istituto stesso, ad un minimo di L. 8470 secondo il 
computo e relativa offerta dell'Ufficio, 

In attesa che si venga ad un accordo con l'Istituto 
stesso, occorre prevedere intanto alla deficienza dei 
fondi, alla quale non si può far fronte con stanziamenti 
nel prossimo esercizio 1912, poichè l'eccedenza di 
L. 750 risultante sull’indennità, a favore del Fondo 
per il culto dovrà pagarsi subito; e l’altra per l’in- 
dennità all'Istituto di S. Spirito potrà pagarsi da 
un momento all’altro appena le parti si siano accor- 
date. 

La Giunta propone intanto al Consiglio di voler 
are l'ulteriore spesa per le espropriazioni 
750. da stanziarsi nel bilancio corrente fra 
opere di Piano regolatore a carico del Comune e 
previo storno di ugual somma dall’art, 140 del bilancio 
1911 (Espropriazioni per l'allargamento di Via Sala- 
ria fra la Porta e la via Po). La spesa stessa di L.re 
10.750 sarà suscettibile di economie, se, come si è 
detto, si addiviene ad un accordo col Pio Istituto di 
S. Spirito. 

« Lucrezia Borgia.» — Innanzi ad un folto ed at- 
tento uditori ressa Clelia Bertini Attilj 
ha parlato all'Associazione Archeolegira, di Lucrezia 
Borgia: una delle più suggestive donne della Rina- 
scenza, che riempì del suo nome la Roma papale. 

La conferenziera ha tracciato un quadro evidentis- 
simo dei costumi, degli studi e dei principali avveni- 
menti dell’epoca. 

Appinusi fragorosi salutarono la signora Bertini 
Attilj, al termine del geniale discorso. 

La Grande Lotteria Pro Croce Rossa — Sessanta 
mila persone hanno affollato nel pomeriggio di ieri 
la Piazza d'Armi, e specialmente la sala della Lotteria 
per ammirare i doni splendidi offerti da tutta Roma. 

Cominciata la estrazione ha vinto il premio della 
Regina Madre, lo studente Alfonso Salletti, quello del 
Re, l'ufficiale postale destinato all'Esposizione Angelo 
Martis. 
fel Foro delle Regioni suonavano tre musiche mi- 
litari. Nella sala dei festeggiamenti ha agito, affolla- 
tissimo il caffe-concerto, pel quale si sono presentati 
tutti i migliori artisti di Roma. 

Alle 18, doveva aver luogo la fiaccolata; ma il 
pubblico essendosi allontanato, fu sospesa. 

Dermatologi a Congresso. :— Ieri alle ore 5 si 
è inaugurata nell’ aula della scuola zoologica della 
Università la XIII riunione della Società italiana 
di Dermatologia. 

Tenne il discorso inaugurale il Prof. Barduzzi della 
Università di Siena, che fu applauditissimo. 

Su proposta del Prof. Carruccio fu stabilita l'isori- 
zione della Società dermatologica a socia perpetua 
della Croce Rossa. 

Oggi e domani avranno luogo due nuovi riunioni 

81° Esposizione intern. di Belle Arti. La Società 
degli Amatori e Cultori di Bello Arti terrà in Roma, 
nell’anno 1912, la 81 Esposizione internazionale ii 
Belle Arti. 

A norma delle disposizioni testamentarie del com- 
pianto Prof. Muller, l'Ambasciata di Germania in 
Roma erogherà la somma di lire 12.000 per uno o più 
acquisti di opere d’arte. Conformemente alle disposi- 
zioni del testatore, nell’anno 1912 l'acquisto dovrà 
cadere sopra una o più opere di pittura presentato 
da artisti tedeschi. 

Le opere appartenenti ad artisti stranieri acquistate 
col lascito Muller, sono destinate alla Galleria 
nale di Berliao. 


dichiarazioni che risalgono al 1905 noi possiamo oggi 
prendere atto innanzi a certi cnorgumeni stranieri, cho 
hanno aggredito con tanta violenza, in questi ultimi 
due mesi, i pacifisti patrioti italiani. In generale, le 
questioni politiche e religiose non sono le più diver- 
e quindi anche le polemiche che toccano d’ar- 
gomenti politici e religiosi dovrebbero recarei un pò 
di tedio; ma il Brunetière seppe animare la contro- 
versia con tale vivacità che forzò, in alcun modo, 
l'opinione pubblica, coritro Je sue consuetudin 
almeno per quello che si puc. rilevare ne’ paesi Intini, 
ad interessarsene e quasi appassionarsene; ma la 
polemica diviene specialmente attraente, quando 
troviamo di fronte e mettersi a contrasto due spiriti 
forse egunìmente scettici ed ironici, come nella let- 
tera «Sur les Chemins de la Croyance» în risposta 
ad ua articolo del Faguet, apparso nella Revue Latine 
del 1904, a proposito d'un libro dello stesso Brunetière 
sulla dottrina positivista di Auguste Comte, che po- 
teva considerarsi, per la sua parte metefisica, come 
una «introduction è la vie dévote ». 


teo 


A proposito di polemiche, io dovrei e potrei forse 
dilungarmi sopra gli ultimi volumi recentemente pub- 
blicati în Italia, sia per esaltare fino al feticismoGio. 
suè Carduccî, detto «il poeta della terza Italia» 
ed avvicinato nientemeno che a Dante, sia per ri. 
durne e quasi annientarne la fama, e farne quasi un 
poco di buono od un imbecille. Ma io debbo confessare, 
che avendomi, or sono ventun’anno, Giosuè Carducci, 
già mio amico, in uno de' suoi furori più villani, detto, 
proprio, grande villania, © molto danneggiato, mi ha 
tolto ogni possibilità di parlare pubblicamente di lui, in 
modo pieno ed aperto ; chè il dirne un po’ di quel male 
che si è meritato parrebbe motivato da astio, spirito 
di vendetta, pra sa pesi) da invidia, di cui non ho 
mai, per mia fortuna, nella mia lunga vita, provato 
A IRORIO 19 VEDI SE Dre DaiFolba ia ve app, 
rire segno di debolezza, di pusillanimità, di paura 
d'incoscienza. Assisto dunque, da qualche anno in allen 


Percostantee genrosa consuetudine, vengono acqui- 
state opero d’arte da S. M.il Re e da S. M. la Regina 
Madre e il Ministero della Pubblica Istruzione sta- 
bilisce annualmente uns somma cospicua per acquisti 
di opere destinate alla Galleria Nazionale d’Arte Mo- 
derna in Roma. Le opere sono acquistate dal Ministe- 
ro su della terza sezione del Consiglio Su- 
periore per le Belle Arti. 

La Società inoitre conformemente al suo Statuto, 
aache per l’anno 1912, rà una somma da ripar- 
tirsi in un numero stabilito di premi, assegnabili ai 
soci per sorteggio, e il cui importo, secondo speciali 
disposizioni statutarie deve essere totalmente impie- 
gato în acquisti di operesesposte. 

Educatorio ia. — Ieri mattina si è teauta 
nella Sede dell’Educatorio Savoia l'Assemblea annua- 
le dei Soci in cui, dopo le comupicazioni del Presidente 
sono stati approvati i Bilanci consuntivo 1910-1911 
e preventivo 1911-1912. E' stato confermato per ac- 
clamazione presidente il comm. Jacelli e sono stati 
pure confermati i membri della Giunta che scadevano 

i consigliera la 

z. Anna Sambioli Piergili e i revisori dei Conti sig. 

cav. Marcantonio Riccio, e prof. Carissimo Trafeli. 
antipatia del blocco per Verdi.— Ci scrivono: 
Caro Popolo Romano. 

In una lettera da me scritta e da te pubblicata nel 
numero del 18 ottobre, io lamentavo come ancora 
non si vedeva affissa in via Campo Marzio, la lapide 
che il presente consiglio comunale aveva decretato 
per la memoria di Giuseppe Verdi. 

Stante la tua tirata d’orecchi Ja lapide è stata po- 
sta e inaugurata... persino, .però senza che un comu- 
nicato sindacale ne avesse dato l’annuncio. 

Ed ora io, nelle colonne medesime del tuo periodico, 
deploro altamente il contegno tenuto dalla Giunta 
comunale che aveva pure il dovere di avvisare la cit- 
tadinanza della inugurazione perchè essa potesse, 
nel decimo anno della morte del Grande musicista 
rendergli il dovuto omaggio della sua ammirazione. 
Si vede proprio che il Blocco ha una antipatia in- 
veterata pel maestro di Busseto. 

10 festive. — Ieri mattina nella sala in 

via S. Chiara, 49, ha avuto luogo un Comizio tra gli 
aderenti alla Camera sindacale dell'impiego privato, 
per deliberare in merito alla richiesta avanzata dalla 
società dei negozianti per sospendere la legge del ri- 
poso festivo nei giorni 24 e 25 corr. 
I presenti erano un centinaio. La discussione fu 
breve e condusse alla approvazione di un ordine del 
giorno în cui sì afferma il principio del rispetto as- 
soluto alla legge sul riposo festivo, si fa voto che l’au- 
torità non accolga la domanda dei commerciante i 
si elia ampio mandato alla Commissione esecutiva 
della Camera sindacale perchè esperimenti tutti i 
mezzi atti a difendere il loro diritto. 

Per Luigi Zanazzo— A 
ed Arte, che lo ebbe caro socio, Luigi Zanazzo, il più 
schietto e vivace poeta e prosatore romanesco, l'insi 
gne folklorista romano, sarà, al più presto, commemora- 
to in forma solenne. Oratore sarà Romolo Artioli 

Sodalizio del Piceni. — Ieri mattina si è riunita, 

nella sua sede, sotto la presidenza dell'avv. Baldone 
il pio Sodalizio dei Piceni per l'approvazione del pre- 
ventivo 1912. 
Letto il processo verbale, il sodale, sig. Giuseppe 
Tarquini, ha preso la parola per mandare a nome delle 
Marche che anch’esse hanno dato a Tripoli sangue 
generoso, un saluto ai combattenti, e per proporre 
‘un sussidio alle famiglie dei morti e dei feriti. 

L'assemblea plaudendo vivamente, ha stabilito 
L. 2.000 da rimettersi al Presidente del Consiglio. 

Circa le Borse di studio, il presidente ha annun- 
ziato che il ministero della P. I. aveva aggiunto a 
quelle già esistenti una nuova Borsa per il corso di 
perfezionamento dell’ Arabo. 

La comunicazione è stata accolta da generah ap- 
plausi. 

Approvato, quindi, il bilancio è stata rinviata a do- 
menica p. l'elezione dei cinque consiglieri seaduti. 

Una riu di rrucchi — Domani sera, 
alle 20, în via Candia 101, il sig. Pagano, presiederà 
una riunione di barbieri e parrucchieri, nella quale 
dovrà discutersi oltre vari interessi di classe, la 
questione della chiusura dei negozi nel giorno di 
Natale, 


e Roma 
oggi al Collegio Romano alle ‘ore 20 - 21. 
Prof. Silvestro Baglioni « L’anima e il corpo» 
nozioni di Psico-fisiologia. 
alle 21-22 Avv. Giovanni Pozzi, « 


‘arte della 


ante le feste natalizie. — 
La direzione delle Poste raccomanda vivamente a 
tutti coloro che nelle imminenti feste natalizie 
avranno occasione di spedire pacchi postali, di for- 
marli con solido imballaggio di legarli fortemente, 
affinchè resistano all’attrito ed alle operazioni di 
carico e scarico, e che oltre all'indirizzo da applicarsi 
esternamente in modo ben aderente, ne sia inclusa 
$ una copia în ciascun pacco onde evitare che smar- 
rendosi o cancellandosi l'indirizzo esterno, il pacco 
rimanga indistribuito 0 sia posto in vendita. Inoltre 
chi avrà un rilevante numero di pacchi da.spedire, 
procuri di non impostarli tutti insieme e negli ultimi 
giorni. ma pochi alla volta prendendo in tempo op- 
portuno accordi con. l'ufficio ove intende presentarli, 
affinchè siano agevolate e rese più sollecite le relative 
operazioni. 

Associazione Archeologica Romana. — Teri 
nella sede sociale Cesare Petrucci tenne la sua 
conferenza sulla statuoria Greca, svolgendo il con- 


(ce—— e; |] 
gli spetta certamente nella nostra storia letteraria, 
ma che non sarà mai un posto primario che venga 
ad ingombrare tutta un’età e a darne il carattere, 
Egli diede, senza dubbio, alla poesia un carattere che 
i è proprio, ma che è ben lontano dall’esprimere 


il carattere di tutto il nostro popolo e di tutto îl no- 
stro risorgimento. 


Ma, qualunque giudizio definitivo si possa fare del 
valore morale dell’uomo, e della grandezza del poeta, 
non vi è dubbio che la figura del Carduoci essendo sta- 
ta molto diversa da quella de’ suoi contemporanei essu 
possa essere oggetto di continua curiosità, d'interi 
e, fino ad un certo segno, di ammirazione. Perci 
comprende come, anche dopo l'ampia biografia che ne 
scrisse il più intimo de’ suoi amici, Giuseppe Chiarini, 
Alberto Lumbroso, diligente raccoglitore di memorie 
riferentisi alla rivoluzione francese, alla famiglia na- 
poleonica e al periodo del nostro risorgimento, abbia 
creduto opportuno raccogliere in un bel volume edito 
dallo Zanichelli di Bologna, una ricca. serie di 
documenti atti ad illustrare la vita e le opere di 
Giosuè Carducci. Apre intanto questa Miscellenea 
un lungo articolo sopra il cospiratore Michel Carduc- 
ci padre del poeta, e sulla vita che trasse il fanciullo 
Giosuè in Val di Castello ». La Miscellenea è composta 
di ricordi molto diversi che. il Lumbroso raccolse 
da numerosi amici, discepoli, conoscenti del Carduoci 
ciascuno dice Ja sua; e, quando il. ricordo è povero, 
naturalmente vi si scorge un po' d’industria, per ab: 
bellirlo e ingrandirlo con qualche fronzolo; anche nella 
vita d’uomini grandi, oltre le stranezze, non mancano 
puerilità ; e qualche ricordo: puerile non manca nep- 
pure in questo volume carducciano. Ma, poichè è 
convenuto che gli uomini stimati grandi si debbano 
‘magnificare nelle loro geata sublimi e compatire nella 
miserie, passiamo sulle inezie carducciane consegnate 
dal Lumbroso alla storia anche se debbano giustificare 
in parte i terribili assalti del terribile oritico anagram- 
matico Fr, Enotrio Ladenarda contro i Feticisti Car- 
duocini. 

. Questo signor Ladenarda, sotto il qual nome si 
nasconde un poderoso critico palermitano, che si è 
ocou i , ‘e spesso con 3cume profondo, 
di. letterature straniere, è ‘rimasto nàuseato dello 
strepito che s'è fatto, da vivo e ds morto, ma special. 


cetto che essa non va solo studiata nella forma, ma 
anche nello spirito, è raffrontata ai tempi ed alle mu- 
tevoli condizioni della Grecia - e dimostrò questa tesi 
svolgendo la storia della statuaria Greca dai primi 
motivi arcaici ai tempi di Fidia, parlando poi degli | 
altri sommi artisti, specie di Prassitele, e chiudendo 
con un accenno alle scuole di Pergamo e di Rodi - 
raffrontando Parte di ciascun maestro ‘con le creden- 
ze religiose della sua età. 

Il pubblico colto e numeroso segui la conferenza, con 
evidente interesse, ammirando le bellissime proiezio- 
ni, ed applaudendo calorosamente l'oratore. 
Giovedì 21, nella sede sociale alle ore 21, il Prof. 
Filippo Tambroni terrà l’annunciata conferenza 
«Attraverso la campagna romana» (con proiezioni 
eseguite espressamente dal sig. Ing. Coretti). 

La bandiera la Societa' di M. S. fra Mar- 
chegiani. — Ieri, alle 15, nella propria sede în via 
Arco della Ciambella lo Società di M. S. fra Marche- 
giani residenti in Roma, ha inaugurato la nuova 
bandiera sociale dai colori nazionali per sostiuirla 
all’antico labaro recante pregevolissime pittur edel 
Podesti, che verrà tratto dal meritato riposodell’ar- 
tistico cofano solo nelle circostanze solenni. 

La sala era gremita di belle ed eleganti gnore e 
signorine. 

Il presidente della Società, on. Ciappi, con un breve 
indovinato discorso, illustrò il significato della ceri- 
monia, tanto più gentile in quanto che la bandiera 
tricolore è dono della sezione femminile. 

Con lusinghiere parole presentò poi l’on. Stanislao 
Monti-Guarnieri, il quale pronunziò con molto ca- 
lore un forte patriottico discorso. 

L'on. Monti-Guarnieri, facendo rilevare che la 
festa della Società marchegiana sorpassa la ristretta 
cerchia del sodalizio per assurgere a carattere vera- 
mente nazionale, poichè la bella bandiera italiana 
conduce le anime nostre alla visione della patria no- 
stra, fece un rapido quadro delle gloriose figure dei 
più grandi figli delle Marche, da Cecco D’Ascoli a 
Rossini, da Raffaello a Giuseppe Sacconi. Parlò poi 
del nuovo promettente risveglio economico, indu- 
striale, intellettuale della forte, quanto modesta 
gente marchegiana. Ricordò con grande ammira- 
zione anche il Padiglione delle Marche in Piazza 
d’Armi e lo opere d’arte che vi sono stato osposte. 

Quindi tratteggiò l’importanza chein Roma ha 
assunto la maggiore associazione marchegiana che 
può considerarsi se non la nonna certo la mamma di 
tutte le altre società dei piceni residenti in Roma, 
poichè essa ha diretto nobilmente la sua attività nel 
campo della mutua assistenza. 

L'on. Monti-Guarnieri, con bell’impeto oratorio, 
suscitando frequenti, entusiastici applausi, traendone 
argomento dalla bandiera pronta al battesimo, ri- 
volse il pensiero ai fratelli combattenti sulle terre afri- 
cane ed affzermò che in questo momento solenne per 
la patria nostra, debbono scomparire le divisioni e ta- 
cere le competizioni di partiti e che tutti gli italiani 
debbono avere lo stesso desiderio che l'impresa tri- 
polina segni un radioso trionfo per le armi italiane, 
perchè è impegnato l’onore nazionale là dove al fuoco 
nemico è esposto il fatidico vessillo tricolore, che è il 
simbolo di libertà, di unità, di indipendenza per 
TItalia. 

Il discorso dell’on. Monti-Guarnieri fu salutato da 
una calorosa prolungata ovazione ed il forte oratore 
fu vivamente complimentato dall’on. Ciappi e dalle 
altre autorevoli persone present 

Fu quindi data lettura di una lettera augurale del 
Sindaco di Roma, accolta da applausi. La madrina 
siga Flora Bettini, spezzò la tradizionale bottiglia 
di champagne sul lembo della bandiera: il battesino 
fu salutato dalla marcia reale suonata al piano dal 
maestro Cimara tra unanimi acolamazioni. 

La sig.ra Anna Moretti, a nome della Sezione Fem- 
minile fece la consegna della bandiera al Presidente 
on. Ciappi, che, dichiarando che la Società gelosa- 
mente custodirà il dono gentile ed augurale, comu- 
nicò che la bandiera stessa viene fregiata di una me- 
daglia d’argento del Ministero di A. I. C. per l’opera 
di previdenza spiegata dalla Societ: 

Alle signore © signorine furono offerti splendidi 

fiori, ai bambini molti dolci e confetti, agli uomini 
le bandierine tricolori, 
La sig.na pro.ssa Giulia Baldovino ed il maestro 
conte Pietro Cimara con mirabile finezza suonarono 
il Gran duo per arpa e piano e lo Staba di Rossini; 
il sig. Adolfo Facchini, sfoggiando la sua bella e lim- 
pida voce, cantò Questa o quella per me pari sono 
del Rigoletto di Verdi, e lo Stornello di Cimara; 
la sig.na Maria Vettori con squisito sentimento d’arte 
miniò le romanze Son pochi fiori dell’Amico Friz di 
Maso: r i e Pace, mio Dio della Forza del Destino di 
Verdi; la stessa sig.na Vettori ed ilsig. Facchini can- 
taror iuetto finale dell’Aida e la siga Giulia 
Baldovino eseguì sull’arpa con magistrale perfezione 
Mormorio di Oberthur e Barcarola di Lorenzi 

Furono tutti entusiasticamente applauditi. 

La bella festa si chiuse con animate danze. 
del pane. — Ecco la Tariffa del pane 
per la Il quindicina di dicembre. 

Importo di Q.li 4.50 di farina della marca 2 o B 
a L 37,75 L 169.88 

Spese di panificazione » 


Totale L. 231.88 


Produzione Kg. 540 (rendimento del 20 %) quindi 

L. 231.88 : 540 = L. 0,43 per il pane di 1° qualità 
di uso comune, în pezzi di qualunque forma del peso 
di grammi 350 a 500, 
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mente da morto, sul nome di Carducci, anche da quelli 
che non lo avevano mai letto, Egli aveva già in due 
volumi intitolati da Giosu. Carducci, con critica au- 
dacissima, impreso ‘a discutere l'indiscutibile; e, 
per riuscire meglio nel suo intento, egli ricorreva 
spesso a Giosuè Carducci, per demolire îl Carducci, 
mostrandone le veramente troppe contradizioni ed 
incoerenze, e citando frasi del maestro per ‘castigare 
gli idolatri, che troppo servilmente lo hanno incensato. 
Dopo avere, ne due precedenti volumi, discusso aper- 
tamente e direttamente, con critica serrata ed in- 
cisiva, se bene, alcuna volta, troppo acerba e violenta 
il maestro, ora il Ladenarda prende ad uno ad uno, 
‘a maltrattare con lo scudiscio o col nerbo i singoli fe- 
ticisti, nè si può dire che qualche nerbata non sia data 
a proposito; ma, poichè nessuna frusta riesce a cor- 
reggere i devoti che sono disposti, per amore dell’i- 
dolo, fino alla gioia del martirio, io suguro alle nostre 
lettere, che il Ladenarda, passata l'ora degli degni e 
cacciati i profanatori dal tempio della verità. avendo 
adesso in mano gli elementi per nu giudizio equo, 
sereno e tranquillo, voglia, in un quarto volume, 
condensare la materia cernita, o, lasciate le invettive 


e Je insolenze, s'ingegni con la sola guida del buon senso 
e del buon gusto, a mettere le cose a posto, ed anche 
facendo discendere d’alcun grado dal suo altare l'idolo 
apparso sovrano, dove egli fece opera che si può dire 
di genio, dove destò alcun buon sentimenta dove fece 
alcun bene, dove rivelò alcuna grandezza ed origi- 
nalità, riconoscergliela con quella lealtà. che conviene 
ad ogni critica assennato che voglia ispirare intiern 
fiducia. Se si può, in ogni modo, ammirare il 
Ladenarda, che, quasi solo, fra lo strepito dell'apo- 
teosi carducciana, osò levare una voce di dissenso, 
convien desiderare, ch'egli stesso ne moderni osn 
l'accento, © no corregga "pg aspresza per re: 
stituire alla verità quel linguaggio pacato, che, 
‘unico, può convenire, affinchè da aleuno non venga a 
ripetersi ingiustamente quello che fu detto del Non 
notte avversario di Voltaire, che egli ceroò fama dalla 
controversia contro un grand'uomo. Chi scrive sotto 


il pseudonimo di Ladonarda ha; buon nome; ed è un 
letterato di valore, che da molti anni; tiene nello mani 
fon onore, sume èritioo, la. penna, enon: ha pereiò ‘| 
bisogno di vowbe che reada più chiara la sua 


la Nota di trovati e 
i di Pie: Tie Mione 
‘dii Belletti, Documenti di S. Filacchioni 
libretto postale © cambiali di P. Montanari, stampati 
scolastici, borsa con ia e cent. 5, portamonete 
con lire 15,49, laccio per il cane, portamonete cor 
polizza permesso armi Raparelli, cappuccio per man- 
tello, mazzo di chiavi, un ombrello nero, pacco di 
cavicchie, anello di metallo, biglietto di stato, om- 
brellò di seta gloria; cinque chiavi, busta con ma. 
noseritto, due borse con due fazzoletti, portamonete 
con paio di occhiali, portamonete con lire 6,30, Certi- 
ficato di credito italiano. 

Nella Depositeria Urbana: Due botti senza fondo. 

Festa alla Scuola Tecnica Giulie. Romano. -— 
Una simpaticissima festa ieri ba avuto luogo alla 
scuola Tecnica Giulio Romano. in occasione dei con- 
gedo che prendeva dai professori e dagli alunni, il 
Direttore cav. prof. Gneme, che ha chiesto ed ottenuto 
il collocamento a riposo per anzianità di servizio. 

Nella maggiore sala della Scuola il docente di Storia 
e Geografia, prof. G. Panuccio, con vibrante parola 
ha ricordato i cinquantacinque anni di continuato 
insegnamento del prof. Gneme, e ha messo vivamente 
in rilievo l’opera indefessa, educatrice e paterna che 
da ventotto anni esso ha dedicato alla direzione della 
Scuola Giulio Romano,che sotto di lui è cresciuta da 
sessanta ad oltre quattrocento alunni, ed ha terminato 
presentando a nome dei professori e degli alunni i 
più fervidi voti di ogni bene e di lunga vita. 

Dopo che le signorine Airani, Vicario ed Ambrosi 
ebbero espresso i loro voti e ringraziamenti per le cure 
ricevute, il prof. Gneme, vivamente commosso, ha 
ringraziato con sentite parole della calorosa manifest- 
zione fattagli, ed ha terminato inneggiando, all’ av- 
venire sempre più brillante della Scuola, e mandando 
un evviva al nostro forte e valoroso Re. alla nostra 
bandiera che nuovamente sventola sul mare già detto 
nostro, ai nostri eroici soldati che hanno destato in- 
vidia in tutta l’Europa ed infine all'Italia che tutti li 
compendia. Le parole del prof. Gneme sono state coro- 
nate da prolungati e calo; ì 

Dopo la presentazione di alcuni eleganti e ricchi 
doni da parte dei professori delle alunne e degli alunni, 
ed un sontuoso rinfresco, la festa ha avuto termine fra 
rinnovati ed insistenti applausi al prof. Gneme. 

L'Egitto al tempo dei Faraoni. — Per incarico 
della Storia ed Arte, iri il dott. Giulio Farina, di Fra- 
scati ,il figlio del fondatore del Museo Massaiano, di 
ritorno dal suo secondo viaggio in Egitto, tenne. nella 
Casa dei Flavi, sul Palatino, la sua annunciata con- 
ferenza sull’Egitto al tempo dei Faraoni », prima di 
un cielo che comprenderà ancora « L’obeliseo di $. 
Giovanni in Laterano », «I culti egizi in Roma», 
«I recenti scavi d'Egitto ». 

Del portentoso paese, del paese del sogno, egli, con 
vivaci colori, con agile frase, descrisse non tanto in 
cultura, quanto la vita vissuta, che gli scavi da 40 
anni in quà, con monumenti e papiri, ci han fatto 
abbastanza conoscere. 

L'origine dei Faraoni, la loro nascita, creduta so- 
prannaturale, la loro vita intima, con le centinaia di 
mogli e di figli (un Faraone ebbe 211 maschi e 5 
femmine) i fasti, la storia di una regina che regnò ad 
onta delle leggi; le congiure; i ricevimenti, eppoi la 
vita degli scribi, del popolo dei lavoratori, dei com- 
mercianti, tutto il Farina seppe illustrare brevemente 
© saporitamente. 

Ed il pubblico, in verità assai numeroso, gli fece 
una accoglienza cordiale e simpatica. 

L'ultima Lazio al Gennaro. — feri ia Su 
cietà Pod. Lazio ha chiuso il 2 cielo delle sue attraen- 
tissime gite domenicali con un'escursione al monte 
Gennaro (m. 1271) illustrata dal dotto prof. Lino 
Vaccari. 

Sulla vetta il prof. Vaccari ha fatto la sua jllustra- 
zione scientifica interessantissima ed ha chiuso con 
un plauso al Presidente della Lazio additandolo 
con parole sentite alla benemerenza degli escursionis 

Le parole dell’illustre uomo sono state applauditis 
sime. 

Il cav. Albizzi ha declamato due belle sue poes 
il Gennaro e T'iroli di squisito senso artistico. 

Il popolo di Marcellina he selutato frattinto Ja 
comitiva alla partenza per Roma. 

La giornata splendida ha favorito la chiusura delle 
gite che no riprese con nuovo programma 
attraentissimo il 7 gennnaio p. v. 

Ancora armi al Sanatorio. — Anche ieri mettina 
il cav. Rivalta, dell'ufficio di P. S. del Celio, per 
quisendo le persone che vanno a visitare i degent 
ha arrestato sei individui di cui due donne, cl 
portavano tutti armi proibite da consegnare ni pa- 
renti infermi. 

La vigilanza sarà intensificata în avvenire per pre- 
venire qualunque spiacevole incidente. 
cardo Sacconi arrestato. — Ai frequententi 
di Comizii di scioperanti è nota la figura di Riccardo 
Sacconi, l'antico capo della Lega generale del lavor 
che ha guidato due o tre scioperi, terminati tragie1- 
mente per gli illusi opera 

L'antico rudero del piazzale dell'Orto Agricolo 
rimane testimonio dei suoi discorsi incendiarii. delle 
sue promesse, dellè suo speranze. dolle sue illusioni. 

Ora egli se vorrà parlare. dovrà parlare solo in una 
cella carceraria poichè ieri mattina è stato arrestato 
sotto l'imputazione di istigazione all violenza per 
i discorsi che ha pronunziato in mezzo agli scioperanti 


| di Piombino, presso i quali era andato a rappresen 


tare la Camera del lavoro di Roma, ove aveva trovato 
un posticino di propagandista dopo il fallimento delli 
stia Lega generale. 


fama; non vi è dunque da sospettare che alcuna va- 
nità l'abbia spinto a muoversi, con tanto arnese di 
guerra, contro la fama del Carducci; ma, per ques:o 
stesso motivo, è cosa desiderabile, che egli, lasciato 
ogni atteggiamento polemieo. in un solo. nuoro 
volume temperato, entri nel merito intrinsero della 
opera carducciana, sin rispetto all'uomo. sia rispetto 
al tempo in cui apparve © per il quale si vuole che 
sia stata scritta. 


sn 


In generale, le polemiche hanno quasi sempre fatto 
più male che bene chi le intraprese; ond'è cofî vera 
pena che ricevo ora da un altro nostro letterato de’ 
più insigni, Arturo Farinelli, professore di letteratura 
tedesca nell'Università di Torino, un opuscolo di 
80 pagine in quarto, inteao*a respingere il vilipendio 
di un astioso suo giovine collega, il professore Guido 
Manacorda, il quale, dimenticando ogni riguardo ed 
ogni convenienza, în una diatriba pubblicate in Fi- 
renze dalla Rivista di letteratura tedesca, solamente 
perchè ferito da qualche giusto appunto del Farinelli 
ad una certa sua Guida, lo aggredì con una violenza 
ed irriverenza incredibili. 

La stima di cui gode il Farinelli, i grandi meriti ao- 
certati, la dottrina, l’ingegno, l’eloquenza, l’operosità, 
gli hanno creata una tal fama che nel mondo degli stu- 
diosi, non può essere più discussa; Il Manacorda, nel 
disconosoerlo, per sfogare un suo rancore tutto perso- 

fa dispettoso, ha mancato contro un insigne 
inclini creziransa collegiale, ed il solo tenore del- 
la sua critica bastava a condannarlo nella mente dei 
veri studiosi: perciò, in verità, avrei preferito che un 
uomo come il Farinelli, sentendosi di tanto superiore 
all’indegnità dell’olttaggio, avesse opposto un gelido 
silenzio ad ingiurie che non potevano arrivare fino 
a lui, Ma, pur troppo, i letterati, specialmente quando 
sono snohe poeti, appartengono all'irifabile genus, © 
il Farinelli, che non solo è uomo dottissimo, ma riveste 
di poesia il suo sapere, non ha resistito alla tentazione 
di ri ‘allo impertinenze del suo minuscolo a' 
versario, ed ho oreduto di dover perdere un po' di 
tempo, per dergli une lezione; una fezione tuttadia inu- 
tile, la quale «i può già prevedere che undrà perduta» 
Aagolò De Gubernatis. 
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Istituto Internazionale 'Agricettore. — 5.1 


internazionale d’Agricoltura da lui tenuto per circa 
due anni con valore pari alla sua modestia. 


_ Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Fer la Gotta, Diatesi urica, Arterioscierosi 
Chiedereopuscolograi isa F.BislerieC. 


Picco a Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Xumin 12-33 


Una domestica truftata. — Luisa Carosi, di a, 35, 
da Amatrice, da vario tempo fa la domestica presso 
tina distinta famiglia, abitante in via Tor Sangui- 
gna 15 
Durante le spese giornaliere, la fantesca ha avuto 
T'oce ne di conoscere un certo Nazzareno Taloni 
31. abitante în via Cremona 28, che con mille 
he, promessa di matrimonio prossimo ecc, riu- 


lomestica giorni faebbeun grave scspetto sulla 
ta del corteggiatore e volle indagare. 

mè: venne a sapere che il Taloni era ammo- 
la bellezza di 7 figli. 

La poveretta no dette ieri denunzia alla P.S. che 
subito trasse in arresto il volgare truffatore. 

Un giornalista borseggiato. — Il signor Renegaz- 

i lino di Savona», qui di passaggio, alle 
di'ieri mentre percorreva il tunnel col tram n. 48, 

lla piattaforma posteriore della vettura, 
o del portafogli contenente quaranta lire, 
tessere ferroviarie ed altre carte, 

4] collega non rimase che dare denunzia alla Se- 
zione di P. S. di Trevi, che sta indagando avendo il 
derubato dato qualche particolare atto alla identifi- 
cazione del ladro. 

La ricomponsa del paciere.— In v. Casilina 131 
ieri sera sorso una lite tra certo Aleandro Brasimmi 
e sua moglie Filomena.Un tal Raffaele Agostinelli 


zo. 


fu derut 


dia cò di rinppacificarli, ma ricevette invece 
una coltellata al fianco dal Brasimmi. 

Andò a farsi me Antonio dove lo giudi- 
carono guaribile in 12 g. 


vestimento.— Nel piazzale esterno dell’Espo- 
me di Piazza d'Armi certo Vittorio Perozzi di a. 
52 iersera verso le 18 fu investito da una vettura elet- 
trica. Riportò lussazione delia spalla destra e contu- 
sioni multiple. 

A S. Giacomo in osservazione. 

Borseggio.-- Icrsera sul tram municipale Piazza 
S. Croce, Alberto Valdoni ab. in v. Em. Fi- 
fu destramente borseggiato del portafo- 
gli contenente L. 


a P. S. che indaga. 

Fiorentini di a. 22 ed Eva 
‘ali di a. 30 quistionarono iersera in v. P.pe 
Umberto e il Fiorentini ferì con un punteruolo l'av- 
versario alla mano sinistra. 

Il ferito a S. Antonio fu giudicato guaribile in 8 g. 

Tentati suicidi — Tersera in via dei Sabelli 64, 
la stiratrico Anna Api di a. 24 tentò suicidarsi be- 
vendo una soluzione di acido ossalico. 

A S. Antonio în osservazione. 


Erminia Dottori di a. 18, abitante al vicolo 
Struzzo 7. iersera verso lo 18 tentò suicidarsi 
per dispisecri amorosi ingoiando due pasticche di 
n un bicchier d’acqua. 
Spirito giud. riservato. 
ide Bianchini. sarta di a. 17 per di 


intimi tentò suicidarsi iersera al Corso V. 


bevenrio della varechin: 
AS. Spîtito in osser ne. 
Bredito Italiano. cazione di Cassette forti e 
Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese 8Mesi 6 Mesi Anno 
SETTE FORTE 
om cm cm L L L L 
20 9 0 è 6 DIR 
® 12560 4 8 14 25 
grande 42% 25 50 9 18 23 40 


CASSE FORTI: 
unico 42 34 50 50 18 32 50 80 

Nella Camera jorte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso 0 sigillato. 

] diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetrì cubi al giorno, 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei deposti in Camera-lorte 
dalle 91; alle 1634 tuttii giorni in cui l'istituto faser- 
vizio di cassa. 

1 locali sono completamente corazzati in acciaio 
€ appositamente costruiti con î più perfetti sistemi 
di difesa contro ’incendio e il furto. 


MONTE DI PIETÀ 


MARTEDI' 18 dicembre Jull — La 1.3 Custo 
dia vende gli oggetti d' oro impegnati il 4 gen- 
neio 1911. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 9 febbraio 1911. 


__ TERTRI di ROMA — 


Gli abbonati alla stagione lirica del « Gostanzi ». 


Diamo oggi una prima nota degli abbonati che 
hanna rinnovato l'abbonamento alla prossima sta- 
gione lirica del teatro Costanzi. Sabato si sono chiuse 
le prenotazioni per i vecchi abbonati, i quali, salvo 
qualche eccezione dovuta a lutto famigliare, hanno 
tutti come risulta dall'elenco seguente rinnovato 
l'abbonamento. 

Palchi: Principe Lancellotti, sig. Moreno, principes- 
sa Maria Radziville, Clara Gnecco, comm. Prola, 
Giuseppe Moretti, comm. Paolo Orlando, Hellis 
Bertarelli, contessa Garavaglia Adele, marchese 
Giuseppe Marini Clarelli, sig. Teodoro Mayer, S. E. 
il Ministro del Cile, Alfredo Caramelli, principessa A. 
H. Aldobrandini, baronessa Berlingeri, comm. Gia- 
como Castelbolognese, comm. Emilio Maraini, Du- 
chessa Maria Sforza Cesarini, comm. Agesilao Greco, 
marchese Giuseppe Di Magno, conte Andreossi, 
comm. Vittorio Bondi, on. Sonlier, Settimio Mancini, 
comm, Giorgio Wurtz; ing. Enrico Germari; 
conte Macchi di Cellere; ing. Guido Levi; conte Ono- 
rato Castiglioni, baronessa Franchetti, comm. Fran- 
cesco Marconi, Pio Fabbri, dott. Antonio Colangeli, 
on. Giordano Apostoli, ing. Pasquale Borelli, Maria 
Evangelisti, Fratelli Conti Blumenrtibl, famiglia 
Magaloti 

Poltrone: on. Emilio Giampietro, ing. Mario Lam- 
barini, comm. Giulio Montefiore, comm. Benvenuto 
Cagli, cav. Patti, gen. Giuseppe Ettorre, cav. Edoardo 
Tabanelli, sig. Do Gasperis, cav. Barbiani, marchese 
Ricci, sig. Eugenio Di Zero, Lionello Alatri, Anna 
Segre, cav. Remo Viola, Cesare Corsetti, dott. Fausto 
Angelucci, avv. Giovanni Albano, comm. Tedeschi, 
ing. Pasquali Rapisardi, cav. Tito Pinchetti, ing. 
Roberto Ricci, contessa Maria Tarema, contessa Gia- 
nelli Viscardi, Famiglia Silenzi, conti Blumenstihl, ing. 
Rodolfo Bonfiglietti, on. Antonio Salandra, comm. 
Rousseau, Edoardo Cavalieri, Ida Magliocchetti, 
Aboaft cav. Giuseppe, Marchese Giuseppe De Felici, 
Mariano Janni, comm. Dario Centurini, gen. Lavagna, 
conte Giuseppe Mainardi, avv. Pateras, contessa Cla- 


sig. Martini, comm. Alessandro 
nato, ing. Garibaldi Burba, comm. ‘Fortore, comm. 
Mancini, sig. Marino Marini, avv. Costantino Be- 
nuoci, Fratelli Poli. 

Anfiteatro: Alessandro Altieri, famiglia Fiorentino, 
avv. Ferruccio Di Rosa, Giuseppina Bevilacqua, 
signorina Holtrmann, cav. Lancia, cav, Dima, fami. 
glia Palieri, Saverio Santori, comm, Villa, Carlo Se- 
bastiani, Enrico Gioazzini, Alessandro Bianchi, comm. 
Ettore Ristoni, famiglia Vacchini, Clara Griecco, cav. 
Luigi Castagnetti, cap. Emilio Pezzini, marchese 
Palermo e signora, Augusto Mancini, cav. Guama, 
comm. Padoà 

—P__y_— 

Argentina. — Si riprende stasera la divertente 
fantasia in 3 atti di Charles Marlowe: Quando i cava. 
lieri erano prodi 

Valle. — Molto pubblico nei due spettacoli di 
ieri, 

In quello serale Z transatlantici ebbero un altro 
calorosissimo successo, e procurarono un nuovo e vivo 
successo popolare a Giovannini, la Melato, i Pieri, 
Betrone. 

— Stasera l'attesa novità di Coolus: 7 coscritti del- 
l'amore. 

Nazionale. — Nella ripresa di ieri: Le roci che cor. 
rono, la, divertente metafora di Augusto Novelli che 
si rappresentarono con la Locandiera. ritrovarono 
accoglienze festosissime e fecero accorrere molto 
pubblico. 

— Stasera replica : a giorni una novità: Storia d'a- 
more, commedia in 4 atti di A. Larivière. 

Quirino. — Il teatro rimarrà chinso fino a tutto 
venerdì. 

Sabato debutto della Compagnia Scarpetta. 

Apollo. — Stasera ultima replica del Mistero di 8. 
Palamidone. 

Domani Poupée. 

Adriano. — Il pubblico accorse ieri numerosissimo 
alle due roppresentazioni del Circo anglo-sassono 
Il successo fu pienamente confermato. Tutti gli eser- 
cizi vennero applauditi. Destarono specislmente am- 
mirazione gli acrobati aeroi Arrigoni nei loro meravi- 
gliosi esercizi al trapezio. i ginnasti Tacchi cogli im- 
pressionanti salti dalla Cascule, Miss Theora colla 
vertiginosa discesa sul filo di ferro, gli stalloni pre- 
sentati dal sig. . Il nano Begonghi fu pure fe- 
steggiatissimo. 

Stasera altra grande rappresentazione col concorso 
di tutti gli artisti. 


Spettacoti di stasera 


L — Quando i cavalicri erano prodi... 


— I coscritti dell'amore, ore 21. 
Nazionale. — Le voci che corrono, Un qui pro quo, 
ore 21. 


— Il mistero di S. Palamidone, ore 21. 
— Circo equestre anglo-sassone, ore 21. 
— Tosca, ore 21. 
Quattro Fontane. — Spettacoli a sezioni dalle 19 
alle 22. 
Vittorio Emanuele. — Spettacolo variato, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Spettacolo di varietà, dallo 16 alle 22. 
Teatro di attraz. dalle 17 alle 23. 


[FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete ta Salute ?? 

L'uso di questo liquore è "Ad 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


« ...è un tonico eccellente 
« per i deboli di stomaco 


« ed efficacissimo ricostituente dell’ orga- 
« nismo affetto da nevrosi ». fl 


Dott, G. B. SANGIORGI (Palermo, 


NOCERA-UMBRA 2535, 


Esportazione în tutto îl mondo 


Produzione annua 10.000,000 di bottiglie! 
FERNE T-BRANCA 


Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
——— MARo — 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Il 
ISTITUTO ITALIANO | 


DI GREDITO FONDIARIO 


lo Soeletà sassi Sede in Roma. | 
'apitale i 100 milio; 

die ao asso È rei. 40 milient, 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. Î mutui possono essere fatti, a scelta del mu 
tuatario, in contanti o in cartelle. la 
._ mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costanto per tutta la durata del contrat. 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasso di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, ‘a provvigione, 
come pure la quota d; ammortamento del capitale 
® sono stabilite in Le 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per ]a durata di 50 anni, peri 
mutui în cortelle, ed in LL 5.3. per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per ln durata di 50 annì 
per i mutui in contanti’ superiori alle L- 10.000 

Perimutui fino a L. 1000016 annualità suddet. | 
1€ sono rispettivamente di L, 5.06 e in L. 5.31. 

Il mutuo deve essere paranti*o da prima ipoteca 
sopra immobili, di cuì il richiedente possa cor 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano Linn aitueoa doppio della somma 
richiesta e lo un reddito Yole 
tatto il tempo del mutuo, © Certo © fore DE 

N mutua ario ba il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erazio od all'Istituto i compensi do. 
vuti a norma di legge e del contratto, 

All'atto della domanda i r. ti versano; 

L.b i mutui sino a L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte. 
riori echiarimenti sulla richiesta e concessione del 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
stituto in Roma; ovvero presso tutte le Sedi e 
Buocursali della Banca d'Italia, che funzionano || 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hango esela- | 
sivamente In rappresentanza: (ig 

Aia sede dell'Istituto e presso le suo Agenzie 
topradotte si trovano in vendita le Cartello fon» 
diario esi effettua il rimborso di quelle sorteggiato 
© il pagamento delle cedole. ì 


quotidiani 
estàurant e In9 
| essi corri-Pondono le tre; 

\pidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
Findomani alle 14.25 — è) alle 16,30 conatrivo 
® Parigi l'indomani 2 sera alle 22.55 — c) alle 
20.40 conarrivoaParigi il posdomani mattinaalle 
6.02. Il treno è in partenza da Roma ha anchela 
3% I16 eno c ha la terza da Torino = Parigi, 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


Ultime Notizie 
Relazione al Re 
Teri mattina furono ricevnti al Quirinale 


da S. M. il Re i Ministri per la consueta re- 
lazione e firma di decreti 


Variazioni e assegnazioni nei bilanci 
Tesoro, Finanze, LL. PP. e PP. TT. 

Considerate dal punto di vista dell'interesse 
delle varie regioni e città del Regno, nello stato 
di previsione del Ministero del Tesoro per l’eser- 
cizio 1912-1913 si notano le seguenti variazioni: 

a) Annualità di lire 5.449.669,28 da pagarsi 
alla Cassa depositi e prestiti per la parziale estin- 
zione del mutuo di 150 milioni contratto dal Co- 
mune di Roma per l'esecuzione del piano rego- 
latore: 

5) Aumento di lire 20.000 alla somma di lire 
30.000 già inseritta in bilancio da versare alla 
Unione messinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908; 

©) Contributo dello Stato in lire 90.000 nelle 
spese di ammortamento di mutui contratti dai 
danneggiati dal terremoto del 25 agosto 1909 nelle 
provincie di Siena e Grosseto e del 7 giugno1910 
nelle provin: di Avellino, Potenza e Salerno 
per riparazione di fabbricati danneggiati o di- 
struiti. 

d) Rimborso di sovrimposte în lire 12.000 a 
favore delle provincie di Avellino, Potenza e 
Salerno danneggiate dal terremoto del 7 giugno 
1910; 

e) Quota di L. 600.000 da pagarsi alle provincie 
lombardo-venete per la sistemazione della ver- 
tenza relativa al Fondo sociale. 

* 

Nel bilancio del Ministero delle Finanze meri- 
tano di essere rilevate le maggiori assegnazioni 
di lire 1.119.220 nel contributo dello Stato nella 
gestione del dazio consumo di Napoli e quella 
di lire 559.021 nella quota spettante al comune di 
Roma, sull’utile netto pure del dazio consumo. 

- 

Nel bilancio del Ministero delle Poste si eleva 
di lire 45.000 l'assegnazione di lire 60.000 attual- 
mente inscritta per spese di amplimento dell’edi- 
ficio postale e telegrafico in Milano e pel nuovo 
edificio in Napoli. Inoltre viene portata da lire 
140.000 a lire 340.000 la quota stanziata in bilan- 
cio per costruzione di edifici ad uso dei servizi 
postali ed elettrici a Mantova. Padova, Perugia 
Pesaro e Siena, per acquisto ed adattamento 
allo stesso uso del palazzo già Bettoni in Brescia 
e per acquisto dei sotterranei del fabbricato de- 
maniale adibito a sede dei detti servizi in Venezia. 

Nel bilanci militari si riscontra la spesa com- 
plessiva di lire 50.000 divisa in parti uguali, per 
l'istituto militare di radio-telegrafia in Roma. 

s" 


Nel bilancio del Ministero di Agricoltura sono 
da rilevare le seguenti variazioni nelle spese in- 
teressanti regioni e città del Regno. Inserizione 
della spesa di lire 38.000 per la R. stazione spe- 
rimentale di granicoltura di Rieti e di quella di 
lire 10.000 per la costruzione di un edificio desti- 
nato a sede della R. stazione enologica sperimen- 
tale di Asti. 

In relazione al maggiore contrituto corrisposto 
dai comuni di Pozzuoli del Friuli e di Cagliari, 
rispettivamente pel mantenimento della scuola 
pratica di agricoltura © della scuola speciale di 
enologia e viticoltura èstato elevato a L. 10.000 il 
cap. 79 «spese per il funzionamento delle scuole 
pratiche e delle senole speciali di agricoltura, ecc.» 

Sono state aumentate di complessive L. 102.700 
ie assegnazioni relative alle spese in diperde»za 
delle diverse leggi portanti provvedimenti per 
la Basilicata e la Calabria per quanto ha tratto a 
provvedimenti riguardanti l'agricoltura. 


Per le famiglie dei morti e feriti 

Dalle notizie pervenute alla Direzione Generale 
della Banca d°| ia, le son:me successivamente ver- 
sate presso le diverso filiali delle Banca stessa per 
oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei militari 
morti e feriti nella presente guerra in Tripolitania e 
Cirenaica ammontano a lire 79.819,79 e quindi la 
cifra complessiva dei versamenti per il Comitato 
centrale si eleva a tuttoil 16 corrente a lire 1.963,057.97. 


Ministero Esteri. 
Italia ed Etiopia. 


(5) Aden, 16, — La Missione italiana per la deli- 
mitazione dei confini tra l'Etiopia e ln Somalia Ita 
liana, con a capo il capitano Citerni, dopo aver com- 
piuto utile lavoro. è sulla via del ritorno. Essa trovasi 
ad Aden, reduce dal Benadir, © prosegue per l'Italia. 

Italia è Argentina 

(8) BUENOS AIRES, 17. — Informazioni 
da buona fonte dicono che nella settimana pros- 
sima saranno soppresse le misure sanitarie per le 
provenienze dall'Italia. 


Ministero Tesoro. 
($) Lendra, 17. — La Banca Commerciale Italiana, 
sole di Londra, è stata nominata corrispondente del 
Tesoro italiano. 


Ministero Marina. 

La divisione navi-scuola ha cessato di' far parte 
delle forze navali riunite, eccettuata la r. nave «Csr 
lo Alberto» che vi rimane distaconta sino a nuove 
disposizioni. 

Le r. nave Caprera passerà in armamento ridotto 
a Napoli col seguente stato maggiore : 

Capitano di fregata Salinardi Pasquale - comandante. 

Tenente di vascello La Rana Domenico - uf. in 2. 

Sottotenente Celozzi Antonio - Crespi Alfredo - 
Zunino Mario. 

Tenente macch. Gaeta Catello 

"Tenente medico Fattori Alberto. 

Tenente commis. Moretti Raffaele. 

Il tenente commissario Inzerillo, pur continuando 
nei suoi incarichi, assume temporaneamente anche 
quelli affidati al pari grado Moretti. 

— Movimento dei piroscafi fra l'Italia e la Tripo- 
litania-Cirenaica. 

Piroscafo Paraguay giunto a Tripoli il 16, ore 6 
(linea XX) - Z'evere partito da Tripoli per Siracusa 
il 16, ore 12.45 (linea XX) - Giara partito da Siracusa 
per Bengasi il 16 ore 23.20 (linea, XXbis) - 
partito da Bengasi per Siracusa {1 16, ore‘14 (linea 
XX bis). 3 
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La Triplice è l'amicizia francesò. 
(8) PARIGI, 17. — Il Gawbois, a proposito 
della nota della Tribuna sul mantenimento delle 
buone relazioni tra l’Italia e i suoi alleati della 
Triplice, dice: 

« Noinon abbiamo più da commuoverci di questa 
dichi: ione. E° infatti interesse dell’Italia di 
ris) si Îe sue alleanze che costituiscono la 
migliore garanzia della libertà di azione, che le 
è accordata in Tripolitania e che contribuiranno 
allorchè ne sarà venuto il momento, a facilitare 
la conclusione della pace. Il mantenimento della 
Triplice non esclude d’altronde quello di un’ami- 
cizia franca e cordiale con la Francia. Gli avve- 
nimenti lo hanno già provato: 

Camera di Commercio italiana in Svizzeri 


{5(5 Zurigo, 17. Oggi, nella grande sala dell’Unione 
dei Commercianti svizzeri si è tenuta l’Assemblea ge- 
nerale della Camera di Commercio italiana in Svizzera 
che ha la sua sede a Ginevra ed è presieduta dal comm. 
De Michelis. 

Aveva aderito tutto il Corpo Consolare italiano, 
della Confederazione. 

Erano presenti 70 delegati dei var, Cantoni. 

Il discorso del Presidente, che ricorda con commosse 
parole l’attuale azione italiana in Africa, è stato ap- 
plaudito entusiasticamente. 

Dopo una importante discussione sono stati votati 
ordini del giorno relativi all'esportazione degli oggetti 
d’arte, alla navigazione dell'Adriatico, al Lago Mag- 
giore, alla tutela dei prodotti esportati dalla Sviz- 
zera, al miglioramento degli scambi commerciali 
italo-svizzeri, alle formalità di frontiera ed al servi- 
zio ferroviario. 

La relazione del Presidente ha constatato che la 
Camera ocenpa il primo posto fra le altre consorelle 
all’estero, ed ha annunziato che la Giurìa di Torino 
le ha decretato la medaglia d’oro concessa dal Mi- 
nistro di Agricoltura. 

Sono stati inviati telegrammi di omaggio ai Mi- 
nistri della Real Casa, degli Esteri e dell'Agricoltura, 

Stasera all'Albergo del Gottardo ha avuto luogo un 
sontuoso banchetto al quale hanno preso parte i soci 
ed i delegati delle Società Italiane locali. Sono stati 
pronunciati discorsi vibranti di patriottismo che hanno 
riscosso applausi entusiastici. 

L'odierna giornata è riuscita una calda manife- 
stazione di italiani 

LI di cr 

(S) La Ganea, 17. — I Consoli hanno dichiarato 
ai deputati cretesi trattenuti a bordo del vapore 
Spetzas che essi sarebbero stati rimessi in libertà die- 
tro una loro dichiarazione che non avrebbero tentato 
di nuovo di recarsi in Grecia. Avendo i deputati ri- 
fiutato, sono stati mandati a bordo della corazzata 
francese Amiral Charner. Qualcuno di essi che si era 
opposto a tale misura è stato condotto a forza sulla 
nave stessa. 

— Ieri mattina alcuni abitanti dei dintomi di Suda 
apprendendo l’arresto dei deputati cretesi hanno ma- 
nifestato la loro gioia con salve di fucileria. Tale fati 
ha provocato l’irritazione dei partigiani dei depui 
che hanno invitato la popolazione ad una riunione 
armata sul campo di Marte oggi a mezzogiomo. 

Si temono disordini. 

La lotta contra la peste 

Pietroburgo, 17 — Il prof. Zabalotni ha consta- 
tato che la peste che infierisce nelle steppe di Astracan. 
è dovuta ad una infezione pestilenziale speciale nei ca- 
melli. Il professore Zabalotni crede che la sua sco- 
perta condurrà ad una felice soluzione della latta con- 
tro la peste. 

La rivoluzione in Cina 

EI (5 Pechino. 17. I rivoluzionari hanno avuto 40 
morti e 200 feriti a Niang-Zu-Kuan. Essi hanno ab- 
bandonato cannoni, munizioni e materiale. Quindi 
hanno distrutto una sezione della ferrovia da Pu-Keu 
a Tientsin presso Pu-Keu. 

Nell’est la rivoluzione va calmandosi; nel nord © 
negli altri distretti i disordini aumentano. 

NEL MAROC00 


(Sì Parigi, 17. — Mandano da Fez ai giornali che 
un djich cavalieri Aityoussi e Berberi si è spinto 
nei dintorni di Fez per tentare una razzia di bestiame. 

Il distaccamento di truppe sceriffiane comandato 
dal capitano D'Ivry, prevenuto in tempo col telegrafo 
senza fili, e un distaccamento del capitano Cuny si 
sono recati incontro ai ribelli. Un violento combatti- 
mento è avvenuto ad una diecina di chilometri al sud 
di Fez. I razziatori sono stati messi com}. ‘amente in 
rotta ed hanno subito gravi perdite. 

Le truppe sceriffiano hanno avuto tre morti e 
una diecina di feriti. 

(8) Parigi, 17. — Mandano da Madrid al Figaro: 
La risposta spagnuola alle proposte francesi | circa 
il Marocco non essendo ancora redatta, sarà conse- 
gnata probabilmente giovedì. Si conferma che la 
Spagna sembra disposta a cedere in parte l’Ainferland 
della zona sud, ma non il litorale. 

Circa la linea da Tangeri a El Ksar si penserebbe 
all'affitto da parte del Maghzen ad una compagnia 
di carattere neutrale, per mezzo d’um prestito gn- 
rantito dalla Francia e dalla Spagna. 


— 
SPAGNA 


(S) Madrid, 17. — Nei circoli ufficiali è stato accolto 

con soddisfazione il dispaccio dell'ammir. Comandante 
la squadra inglese del Mediterraneo che ringrazia i 
marinai spagnuoli del concorso da essi prestato nel 
salvataggio dei naufraghi del Delhi. 
BE EEE (S) Madrid, 17. — I repubblicani ed i sociali 
hanno organizzato un corteo di vetture che ha sfi. 
lato per le vie, con la scritta; Grazia per i condannati 
di Valencia. 

La polizia ha sciolto il corteo sena incidenti. 


—_—r——————————l 
È FRANCIA 
(5) Poltiers, 17 — I) sotosegisiario di Scato per le 
Finanze, Bisnard, è intervenuto ad un banchetto of- 
forto dal Municipio ed ha pronuncinto mn discorso nel 
quale, accennando all'accordo franco-tedesco ha detto 
che mercè l’alto senno del paese l'accordo stesso sc- 
gnerà uno dei più grandi avvonimenti della storia na- 
zionale. Ha terminato dicendo che il prestigio naturale 
della Francia nel mondo è, malgrado dolorosi sacrifici, 
aumentato coll’acquisto, inwia pacifica, di un ma: 
gnifico impero coloniale. 
(S) Parigi, 17. — Ml Cardinale Arcivescovo di 
Parigi Mons. Amette, di ritorno da Roma, ha fatto il 
suo solenne ingresso a Notre Dame de Paris oggi alle 


14,30, Assistevano parecchie migliaia di persone. 

L'arrivo del Cardinale è stato accolto da acclama- 
zioni al Pontefice. 

Nella allocuzione pronunciata, il nuovo Cardinale 
ha detto che Pio X ama intenssmente la Francia ed ha 
terminato con queste parole: « Noi lavoriamo a ri- 
condurre la Francia in bractio alla Chiesa, » 


GRAN BRETTAGNA 


Londra, 17. — Alla fine di ura riunione di suffra- 
giste, una di esse ha gettato una piccola scatola di 
mteallo contro Loyd George, che è stato colpito al- 
l’oochio sinistro. Il ministro per poco non ha perduto 
Y'oschio. . 

La polizia ha arrestato una suffragista sospetta 
di aver lanciato la scatola. 

W naufragio del “ Dethi,, 

Lonsra, 17 — Il Re ha fatto pervenire 3.000 
franche a favore delle famiglie dei marinai del Friand 
rimasti vittima nell'opera di salvataggio del Delki, 
incagliato noi pressi del Capo Spartel. 

| (S) Tangeri, 177. — Il tempo è sempre favorevole 
ai Invori della squadra intorno al Delhi, 

Numerosi salvataggi sono ‘stati compiuti oggi. 


Lo spettacolo a tavoro della « Croce 
4 Ù Alla < Scala » 


favore della Croce Rossa, a beneficio della quale sarà 
devoluto tutto l'introito che supera le 20.000 lire, 
La cala presentava un aspetto imponente. Assisteva 
il Conte di Torino. 

In principio dello spettacolo si ebbe a lamentare uno 
spiscevole incidente. Avendo l'orchestra intuonasto 
la marcia feale tutto il pubblico si levò in piedi acola- 
mando. Fu però notato nelle poltrone il critico dello 
sollevò Ettore Albini, rimasto seduto. Tale contegno 
Avantt acri commenti quindi l'imposizione all’ Albini 
di alzarsi. Egli però non volle e ne nacque tra lui e 
i vicini di poltrona una collutazione. Intanto il pub- 
blico gridava: Fuori il turco! ( 

Un capitano dei carabinieri, un commissario ed un 
graduato di P. S. si fecero largo in platea © trassero 
fuori lo sconsigliato Albini. che si dibatteva furente 
mentre da ogni parte gli pioveva addosso una tempes- 
ta di pugni. Soltanto quando l’Albini fu fuori del 
teatro la calma si ristabili © il maestro Serafini potè 
attaccare l’ ouverture dell’ Armida di Gluck. 

Quest'opera che già unsecolo e mezzofa venne rap- 
presentata a Milano sulle stesse scene della Scala con 
buon successo fu stasera gustata ed applaudita 
calorosamente dal magnifico pubblico. Al successo 
contribui la eccezionale interpretazione della Burzio 
cui fu degno compagno il tenore Bernardi. 

Il maestro Serafini concertò l'opera gluckiana 
con grande amorè, mettendone in rilievo tutte lo bel- 
lezze. 11 pubblico lo volle ripetutamente al proscenio 
insieme agli artisti. 


Per iniziativa dell’Università Popolare, il pubbli- 
cista Castellini, reduce da pochi giorni da Tripoli, 
tenne in una sala del liceo Beccaria una conferenza 
sul tema: « Nelle trincee di Tripoli ». 

Alla fine mentre il pubblico applaudiva, qualche 
socialista emise grida ostili. Ne seguì un pugilato 
violentissimo, che non cessò senon quando intervenne 
la polizia per protiggere i due o tre disturbatori dal 
furore degli spettatori i quali somministrarono loro 
una sonora lezione. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Societa" Veneziana. — L’Alberto Treves è arri. 


vato il 16 a Pondicheres prov. da Calcutta, diretto 
all’Adriatico. 


Pei n ALL 
Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio. 
Dal dì 10 al dì 16 Dicembre 1911 
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Uova in partita scarto piocole » l5S- In 
Oliid'oliva di Luoca extra Quintale 200 — 2z0— 
Oliifini » M0—- 135 
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0— 
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PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
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TA FAMIGLIA cerca per il 1° gennaio 
16 0 tre camere vuote © cucina, anche a su: 


' 
Si 
I lin P. Amm. Popolo Romano, 


IL DIABETE fitentto finora inguaribile, ba tro i Ferrovie secondarie romane. i 


vato finalmente il suo rero rimedio MARINO-ALBANO — Partenze da Roma Vaffito. ue 
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PARAFULMINI — Roma 3.30 ao eni proci Vis Cam & Risp oo. 86 
al 15 gennaio 1912 MPIANTI ELETTRIS! Villa Adriana 2° 7.18 10.29 13.1 pe iO cinquani ottimi requisiti, buoa 09 è 
= Fratelli Tivoli n 7.36 10.45 13.18 tabile, emministratore e esattore, potendo disporre di var 
8.88® Premi DALLE MOLLE ore libere serali, (dalle 6 în poi) cerca modesta occupazione. P 

è Tivoli 5.45 7.55 11.20 16.20 18,23  schiarimenti ed offerte rivolgersi all'Amminiatrazione del Pep 

per Lire 2.000.400 7 Villa Adriana 6.1 8.9 11.36 16.33 18/33 Zona 
X XKAXKAX Pagni 6-20 8.21 11.55 16.48 18.52 Sumo na 
5 Roma 7.35 9.5 13.20 17.40 19.45 primarie fabi i 

Ogni Car i € Tramvie dei Castelli Romani. ni, Vendita a rate - Roms, Corso Umberto L. N. 315 (Pim 

5: tella costa Lire TRE PAI AZZO DEI CESARI. v. S, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. xa Sciarra) Tel Soo. Romania 250 na 
ed è divisibile i adito | MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16. FRASCATI — Partenze daRoma RON SILA, i digli Goito Piea cargo di 

sibile in TRE biglietti da lire UNA 


TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 al 
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